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AVVISO

Si rende noto che i prezzi d'abbonamente alla rac-
colta ufficiale de11e leggi e dei decreti - edizione in
volumi - per l'anno 1912 sono determinati in lire do-
dici' comprese le spese di posta, por le pubbliche am-

ministrazioni ed impiegati dipendenti ed in lire quat-
togigcþ¾pgene le spese di posta, per i priygti.
Il grälinò utile er siffatto abbonamento scade il 31

gennaio 1912.
I non ammessi alla franchigia postalo, se poppag-

gono Pasèäoiendolie dopo t•ile termine, oltre al prezzo
di.Iire, quindici stabilito per l'intera anpata della, rac-
colta, col deoreto Ministeriale del 19 marzo 1909, regi-
sÚÁ'to alla Coit dei conti ÏI 1° aprile successivo, dá-
vranno anche corrispondere la spesa di traggorto.
'Le lettere o la corrispondenza conceri uti l'associa-

z'iË,iiß jÈÁ raccoÌta dovratiliÓ ifídirizzarsi Alla dire-
zidnó dello stabilimento periale (Tipog1•afla delle Man-
tellate - Servizio delle leggi) Ín Roma ».

,I vaglia e le cartoline vaglia saranno intestati al « Con-
tab|lg dga Tipoyafia d,elle Mantellate - Servizio 4elle
leggi - In Roma ».

EBOMMARIO'

Parto ufficiale

A iso di Corte - beggi e decreti: R. decreto n. 1166 che

modifica i ruoli organici dei personali dei ministeri della ma-
rina e dei labori pubblici e porta varidrioni ai relatid stati
di previsione per l'esercizio 1911-912 in dipendenza della
concentrazione dei servizi marittimi nel ministero della ma-
Fina - B. decrëo n. 1136 col quale sono approvate le nuove

tabelle organiche del R.corpo di truppe coltmiali dell'Eritrea
- R. decreto n. 1165 concernente la nomina dei membri
ella commissione delle prede -Relazioni e BB. decretiper
lo scioglimento dei Consigli comunali di Pietrapergia (Calta-
nissetta) e Greve (Firenze) e per la proroga di poteri dei,
R. Cdmmissario atraordinario di Castelbuono (Palermo) -

Ministero dei lavori pubblici: Elenco dei candidati dichia-
rati idonei nel concorso a 12 posti di ispettore di seconda
classe nel personale di vigilanza nell'amministrazione cen-
trale dei lavori pubblici - Ministero dell'interno: Ordi-
nanza di sanità marittima n. 30 - Disposizioni nel perso-
naie dipendente - Ministero della guerra: Manifesto per la
chiamata alle armi dei militari ascritti alla prima categoria
della classe 1889 in congedo illimitato - Ministero delle
finanze: Disposixioni nel personale dipendente - Ministero
del tesoro - Direzione generale del Debito pubblico: Rettillehe
d'intestazione - ßmarrimento di ricevuta - Direzione generale
del tesoro: Presto del cambio pei' certificati di paggmento A&f
daxi doganali di importazione -- Minisfero agricoligra,
industria e oommeroio - Ispettorato genoi•ale dell'induiltria
e del commerolo: Media dei corsi dei conkolidali negoxhsti
a contanti nelle varie Borse, del Regnr .

Parte non uficiale.

Olario estero - L'annessione della Tripolitania e della Cire-
naica - .Diario della guerra - Çronaca italiana - Tele-
grammi dell'Agenzia Stefani- Ultime notisie della guerra
- Bollettino meteorico - Inantaioni.

(In toglio di supplemento).
Ministero d'agricoltura, industria e commercio - Ufücio della

proprietà intellettuale : Elenco degli attestati di privativa in-
dustriale, di prolungamento, completivi, d' importazione e, di
riduzione rilasciati nel mese di aprile 1911 - Elenco degli
attestati di trascrizione dei marchi e segni distintivi di faó-
brica e di commercio, rilasciati nella 16 quindicina del mese
di agosto 1911.

PARTE UFFICIALE
AVVISO DI CORTE

S. M. il Re ha ricevuto, oggi alle ore 11, in udienza
solenne, S. E. il signor R. PINA Y MILLET, il quale ha
presentato alla Ma,està Sua le lettere che lo accreditano

presso questa Real Co1'te in qualità di ambasciatore
straordinario e plenipotenziario di S. M. il Re di
Spagna.

Roma, 6 novembre 191f.
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Lyg-Q.T g gggggrg·s Tabella annessa al R. decreto del131uglio1911,n.811

Il numero 1166 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno conhene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

,
por grazia di Ðio e per volonth della Naziono

RB D'1TALIA

Visto l'art. 2 della legge 2 gennaio 1910, n. 2, sulla
concentrazione nel ministero della marina dei servizi
marittimi;
Visto il R. decreto 23 gennaio 1910, n. 75, che de-

termina i servizi da concentrarsi nel ministero della
marina in dipendenza della legge suindicata ;
Visto il R. decreto 17 luglio 1910, n. 568, relativo al

passaggio dal ministero dei lavori pubblici a quello
della marina del servizio dei fari, fanali e segnala-
menti marittimi;
Visto il R. decreto 9 marzo 1911, n. 294, che fissa

la data di effettivo passaggio suddetto;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di

Stato pg la marina ed i lavori pubblici, di concerto
con il ministro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

A decorrero dal 1° luglio 1911 nei ruoli organici del
personale dell'amministrazione centrale della marina,
sono aumentati i posti seguenti:

I segretario di 4a classe,
i ragioniere di da classe,

i quali vengono contemporaneamente soppressi nei
ruoli organici del personale dell'amininistrazione cen-
trale dei lavori pubblici.

Art. 2.
Dalla stessa data nel ruolo organico del R. corpo

del genio civile sono soppressi n. 10 posti di aiutante
di 3' classe, e nel quadro organico degli ufficiali del
corpo R. equipaggi sono autnentati 4 tonenti e 4 sot-
totenenti.

Art. 3.
In conseguenza delle variazioni-organiche stabilite

nei precedentî articoli 1 e 2 saianno introdotte negli
stati di previsione della spes'a dei ministeri della ma-
rina e dei lavori pqb iÊ r igercizip nanziario
1911-912 le variazioni di cui all'annessa tabella.
Ordiniamo cite il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Valsavaranche, addì 6 agosto 1911.

VITTORIO EMANUELE.

Grourox - LEONARDI--ÛATTOLICA --
TEDESco - Saccur.

Variazioni allo stato di previsione della spesa del ministero della
marina, per l'esereizio finanziario 1911-912:

Cap. n. 1. Ministero - Personale (spese flsse) . , , -{- 4.000 -
> n. 2. Ministero - Indennità di residenza in .

Roma (spese fisse) . . . . . . . . . . . . ‡ 400 -
> n- 67. Ufficiali del corpo R. equipaggi

. . . . ‡ 20.000 -

Variazioni allo stato di previsione della spesa del ministero del
lavori pubblici, per l'esercizio finanziario 1911-912:

Cap. n. I. Amministrazione contrale - Personale

di ruolo (spese fisse) . . . . . . . . . . . - 4.000 -
> n. 2. Amministrazione (centrale - Personale

di ruolo - Indennità di residenza in Roma

(spese fisse)• . . . . . . . .
- 400 -

> n. 13. Genio civile - Personale di ruolo (spese
fisse) ..................- 20.000-

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro della marina
LEONARDI-CATTOLICA.

Il ministro dei lavori pubblici
SACCHI.

Il ministro del tesoro

TEDESCO.

Il numero 1130 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Visti gli articoli Ge 7 della legge 24 maggio 1903,
n. 205, sull'ordinamento della Colonia eritrea e l'aN. 26
del regolamento per l'applicazione della suddetta legge;
Visto l'art. 19 dell'ordinamento amministrativo per la

Colonia eritrea, approvato col Nostro decreto 22 set-
tembre 1905, n. 507 ;
Visto il Nostro decreto del 2 settembre 1909, n. 786,

che stabilisce le tabelle organiche del R. corpo di truppe
coloniali dell'Eritrea ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari esteri, d'accordo col ministro deRa guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Sono approvate le annesse tabelle organiche del
R. corpo di truppe coloniali dell'Eritrea in sostituzione
delle tabelle approiate conToströ decreto del 2 set-
tembre 1909, n. 786, che si intendono abrogate.
Ordiniamo crie a presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 2 ottobre 1911.

VITTORIO EMANUELE.

DI SAN GIULIANO - PINGARDI.

Visto, 15 guardasigini: Fmoccanno-APRILE. ViSt0, II g¾GYd43iÿ$¾i: FMOCCHIARO•APRILE.



Tabena
n.1.

TABELLA
RIEPILOGATIVA

delhe
forza
dei
comandi,
uffici,
reparti,
servizi
costituenti

il

R.

corpo
di

truppe
coloniali
dell'Eritrea.

UOMINI

QUADRUPEDI
E

-

da

da
tiro

truppa
--
g"

sella
o

da
besto

Copiaudo
delle
Ïl.

truppe
(tab.
n.
2p

13

-

35

3

28

14

-

-

-

-

Goinpagnia
carabin.
Reali
(tab.
n.

3)

3

-

43

119

-

6

64

-

-

4

Compagnie
cacciatori
(tab.
n:
4)

,

,

3

-

110

-

6

3

-

2

-

-

Battaglioni
indigeni
(tab.
n.

9)
.

.

.

79
-

19
3051
-

83

19

-

148

-

Sezioni
di

mitragliatrici
da

monta-

glia
inbigeni
(tab.
n.

6).
.

.

.

.

2

-

2

44

-

2

2

-

20

-

Squadróne
indigeni(tab.
m.

7)

.

.

.

2

-

3

60

-

4

58

-

3

-

f,omando
d'artiglieria
e

direzione
del

laboratoriò
(tab.
n.

8)

.

.

.

.

.

2

2

37

-

2

3

-

-

-

-

Batterie
da

montagna
indigeni
(tab.

n.0)..............
6-

3212
-

1211
52

88

-

ompagnia
cannonieri
indigeni
(tab.

n.
10)
.

.

.

.

.

.

6

-

19

260

-

6

-

-

6

-•

ompagnia
del
genio
(tab.
n.

11).
.

4

-

87

30

-

4

3

2

6

-

Direzione
dei
servizi
di

sanità
(tab.

n.12).............
6

219
30

-

6-
-

-

-

Servizio
treno
(tab.
n.

13)
.

.

.

.

.

2

-

31

240
'-

2

-

120

200

-

Tribunale
militare
(tab.
n.

14)
.

.

,

1

-

2

-

2

1

-

Deposito
centrale
per
le

truppe
colo-

niali
(tab.
n.

15).
.

.

.

.

.

.

.

4

-

27

-

-

1

-

1

-

-

Totali
generali
.

.

.

133

4

437
4049

38

147
157.

177

47l

4

Tabella
n.
8.

Comando
delle
ER.
truppe.

Stato
maggiore
(1°

reparto).

Comandante
(colonnello)
(1)

.

.

.

.

.

.

.

.

Capo
di
stato
magg.
(tenente-col.
o

magg.)
(2)
(3)

Capitano
di

stato
maggiore
(3)

.

.

.

.

.

.

.

Uf!)ciali
inferiori
di

qualunque
arma
(3)

.

.

.

Sottuffleiali(4)...............
Caporale

.................
Scrittur

attilografi)
.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

.

Interprete

................
Ordinanza
ufRcio
(zaptiè)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

Piantoni..................
Servizio
di

commissariato
e

conti
(2

reparto).

Capo
ufBcio
(capitano
commissario)
(6)
.

.

.

Ufficiali
subalterni
delle
sussist.
e

d'amm.
(6)
(7)

SottufRciali(8)...............
Caporali
maggiori
e

caporali
di

sussistenza
.

Soldati
di

sussistenza
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Piantoni..................
Uomini
di

fatica
(9)

.

.

,

,

,

,

.

,

,

,

.

.

Uomini 1---
3

I--
-

3

1---
3

3---
3

-

7-
-

-

-

1-
-

-

-

-

2-

-

---
1

-

-

-

1-

-

1---
1

g

-

10

-

-

-

M

---
20

-

N

Servizio
veterinario
(3°

reparto).

Direttore
(uficiale
inferiore
veterinario)
(6)
.

1

-

-

-

I

g

Caporale
(di

cavalleria
o

di

artiglieria
camp.)
-

1

-

-

-

y

Maniscalco.................
-

1

-

-

-

Piantone..................
I

-

-

Totali
.

.

,

,

13

35

3

28

14

(1)
Ha
diritto
a

2

attendenti,
che
sceglie
tra
i

soldati
ed

ascari
dei
riparti
di

truppa.

(2)
Ha
le

attribuzioni
di

comandante
di

corpo
per
il

comando
Regie
truppe,
la

compagnia
carabinieri
Reali,
lo

squadrone,
la

direzione
di

sanita,
il

servizio
treno,

il

tribunale
militare.
(3)

Hanno
diritto
ad
un

attendente,
che

traggono
dai

soldati
od

ascari
dei
ri-

>

parti
di

truppa,
ovvero

percepiscono
l'indennità
mensile
pel

domestico
fissata
dal-

y

I'ordinamento
amministrativo.
(4)
Dei
quali:
4

negli
uitlci
dello
stato
maggiore,
I

addetto
al

presidio
di

Asmara

ed
al

tribunale
militare,
I

addetto
al

presidio
di

Massaua,
I

addetto
al

presidio
di

Adi
Caiè.
(5)
Il

caporale
presta
servizio
al

tribunale
militare;
l'interprete
può
venir
richie-

sto,
ogni
volta
occorra,
dall'ufficiale
istruttore
del

tribunale
militare.

(6)
Non
hanno
diritto
all'attendente
e

percepiscono
invece
l'

indennitå
mensile

pel

domestico
fissata
dall'ordinamento
amministrativo.

(7)
Dei
quali:
1

uficiale
delle
sussistenze
e

4

d'amministrazione.

(8)
Dei
quali:
7

negli
uffici
commissariato
e

conti
e

3

addetti
ai

magazzini
equi-

paggiamento
e

vettovagliamento.
(9)

Addetti
ai

magazzini
equipaggiamento
e

vettovagliamento:
nei

periodi
di

maggior
lavoro
(macinazione
del

grano,
abbicamento
del
fleno,
sistemazione
dei

magazzini,
eco.)
il

numero
degli
uomini
di

fatica
può
essere

temporaneamente
al-

quanto
aumentato.

oo



Tabella
v.
7.

(om;
agnia
carabinieri
Reali.

Uom
i

n
i

quadrupedi
trutijä.

;

gi

rnþpa

Comandante
(eapitano)
.

.

.

.

.

.

1

-

·

-

2

-

-

Tenent1..............
2

-

-

4

-

-

Marescialli
d'alloßZio
.

.

.

.

.

.

.

-

3

'

-

-

-

-

Brigadieri
.

.

.

.

.

,

,

,

.

.

,

,

-

6

-

-

-

Vice
brigadieri
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

4

-

-

-

-

Garabinieri
..........,,
-

30

-

-

-

Scium-basci
......,,,,,
-

-

1

-

-

-

Bulue-basci
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

5

-

-

-

Muntaz..............
-

-.

7

-

-

Zaptió

..............
-

-

106

-

-

-

Quadrupedi
(1)

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

-

-

61

4

Totali
.

.

.

3

43

119

6

64

4

(1)

So
le

circostan2e
di

servizio
lo

richiëlono
possòrio
sostituirsi
i

4

camelli

corridori
con

altrettanti
mulefti
e

20

muletti
con

altrettanti
cavalli.

TabeHa
n-

4.

Compag
ia

encciatori
(1) komini

Quadrdpedi
3 oo

Comandanto
(capitano)
.

.

.

.

.

,

I

Ufuciali
subalterni

2

Afairõšciallo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

i

°,

-

Sergenti
maggiori
o

sergenti
(2)
.

.

-

Caporall
maggiori
(2)
.

.

.

.

.

,

,

-

Caporale
o

caporale
maggiore
trom-

-

bettiereCaporali
(?)
.

.

.

.

.

.

.

Trombettieri
.

.

.

.

.

.

2appatori
.

.

.

.

.

.

.

.

Attendenti
.

.

.

.

.

.

.

Soldali
.......,,
Uomini
di

fatica,
indigeni

Quadrupedi
e

carri
.

,

,

1

-

-

1

-

3

-

3

-

1

-

6

-

3

-

-

'G

-

2

2

Totall
,

,

.

3

110

6

3

2

(1)

Comandante
di

corpo
per
la

compagnia
cacciatori
è

il

comandants
del
bat-

taghone
di

Asmara
(lli).

(2)
Uno
dgi

sergenti
maggiori
(o

sergenti)
ed

uno
dei

caporali
n

ag

iori
(o

ca-

porali)
sono
di

contabilità.

Tabella
n.

5.

Ba/lagl
ani

indigeni
(1).

(i

battaglioni
di
5

compLgnie
ciascuno). Comini

Quadrupedi
da

sella

Stato
maggiore
di

1allaulone.

Goittattdalite
(maggiore)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

-

-

2

-

-

O

Altitan'
ninggiore
in

ta

(ullie.
subalterno)
.

1

-

--

J

-

-

>-

Uffiniali
a

disposizione
(stibálterni)
(t)

.

.

.

1

-

-

2

-

-

N

Medito
(utiteidle
subalterno)
.

.

.

.

.

.

.

.

1

-

-

1

-

-

N

Softufftdi'alo
di

itaggiorità
.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

1

-

-

1

-

U

Sottuflleiali
a

disposizione
(2)

.

.

.

.

.

.

.

--

2

-

-

2
,

-

Caporale
magg.
o

caporale
aiutanto
di

sanità
-

I

-

-

I

-

y

Artilaiuolo.................
-

1

-

-

1

-

Muntaz
troinbettiere
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

---

-

I

-

-

-

Q

Attendenti

................
-

-

5

-

-

-

N

Conducen‡i

................
-

-

7

-

Quadrupedi
................
-

-

-

i

Tot:ili
stato
maggiore
di'bättaglione
.

.

.

5

5

13

6

5

7

Una
compagnia.

Coinan"dante
(capitano)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

-

-

1

-

-

Ufficiali
subalterni
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

*

-

-

S

-

--

Sdinin-basei
................

--

-

1

-

-

-

Buluc-bdoi
................
-

-

0

-

-

-

Mudtaa:

.,................
-

-

ô

-

-

-

Trotilbet%iori................
-

-

3

-

-

Áttendenti.................
-

-

3

-

-

-

Condlicénti.................
-

-

0

-

ASMti......-..........-··
-

-

125

-

-

--

Tótuli
i

una

compagnia
.

.

.

3

-

150

3

-

6

Stato
mwggiore
di

battagliotto
.

.

.

.

.

.

.

5

5

13

6

5

7

Ginquo
compagnio
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

15

-

750

15

-

30

Totali
di
Im

battaglione
.

.

.

20

5

763

21

5

37

Quattro
battaglioni
(2)
.

.

.

70

19

3

51

83

19

148

(1)
Il

comandante
del

battaglione
di

Asmara
(Ill)
has
le

attrittrziotfi
dimonian-

dante
di

corpo
per
la

compagnia
cacciatori.

(2)
A

disposizione
per
la

organizzazione
delle
truppe
irregolari
e

pei
sdeviži
di

presidio.(3)Il
IV

battaglione
ha
un
solo
ufficiale
a

disposizione
ed
an
solo

sottulileiã1e
a

disposizione;
quindi,
nel
totale
dei

quattro
battaglioni,
risultano
le

cifre
sopra
in-

diente.



Tabella
n.
G.

Sexioni
di

mitragliatrici
da

montagna
indiUeni•

(armate
con

mitragliatrici
Maxim). l'omini

-Quadrupedi
tru
ppa

da
fella

...
o

Comando
di

sezione.

Comandante
(ufficiale
subalterno)
.

.

.

.

.

.

1

-

-

I

Soldato
armaiuolo
(meccanico)
.

.

.

.

.

.

.

-

l

-

-

1

-

Scium-basci
o

bultie-buci
.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

1

-

-

-

Trombettiere
.

.

.....

.

.

.

.

.

.

.

.....
-

-

1

-

-

-

Attiètiddnte
....-.............
-

-

1

-

-

-

Totali
contalido
di

sezibrie
.

.

.

1

1

3

1

1

-

Nexione
di

tiro.

Gabi
mitragliatrici
(bulue-basci
o

muutaz)
.

-

-

2

-

-

-

Aseäti: s
venti(1)

..............
-

-

6

-

-

-

dontlitechti
(2)
.

.

.

,

,

.

.

.

...

...

.

-

-

11

-

-

-

MulettiBporta: arma

.................
-

-

-

-

-

2

mutliziehi
...............
-i

-

--

-

-

4

attrezzi,
cassette,
acquo,
parti
di

ricambio.
-i

-

-

2

dit'iserva
...............
-

-

-

-

-

2

Totali
sezione
di

tiro
.

.

.

-

-

10

-

-

10

Comando
di

sezione
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

I

I

3

.

1

1

-

Sezione
di

tiro
.

.

.

.

,

.

,

,

,

,

.

.

.

.

.

-|

-

19

-

-

10

Totali
di

una
sezione
mitragliatrici
.

.

.

I

l

22

1

1

10

Due
sezioni
mitragliatrici
,

.

.

2

2

44

2

2

20

(1)

Compreso
un

sellaio.

(2)
En

conducente
di

riserva.

Tabella
n.

7.

ßguadrone
indigeni. Uomini

i

Quadrupedi

Comandante
(capitano
o

tenente).
.

1

-

-

2

-

Ufficiali
subalterni
.

.

.

.

.

.

.

.

1

--

-

2

-

Sottumeiale
contabile

.

.

.

.

.

.

.

-

I

-

-

I

Maniscalco
(sottufHciale)
.

.

.

.

.

.

-

1

-

-

1

Sellaio

..............
-

1

---

-

1

Scium-basci
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

1

-

I

Buluc-basci
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

2

--

2

Muntaz.

,...........
.-

-

4

-

4

Trolii¾ëttiati.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

--

-

2

-

2

Attendenti.
.

.

.

.

.

.

.

:

.

.

.

.

-

-

2

-

-

A'lliëtö©niliniscalco.
.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

li

-

I

Allievo
sellaio
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

1

-

1

Conducenti.
.

.

.

.

.

.

.

..

.

.

..

.

-

-

3

--

-

Ascari...............
--

-

44

-

44

Quadrupedi
da

basto.
.

.

.

.

.

.

.

-

-

-

-

-

Totali
.

.

.

.

2

3

60

4-

58

Tabella
n.

@.

Comando
d'artiglieria
e

direzione'del
laboratorio. Uomini

-

Cotaandante
(ihaggiore)
(1)
(2)
.

.

.

I

Utileiale
subalterno
(2)
.

.

.

,

,

,

,

I

Ragioniere..........
-

Capotecnico
di
La

classe
.

.

.

Sóttliflinia;1i
di

contabilità
.

.

Sottuffleiali
consegnatari

Sottufficiali
capi-operai

Caporali
maggiori
operai

Caporali
operai
.

.

.

.

Soldati
operai
.

.

.

.

.

Ordinanze
d'ulticio
.

.

.

1

.....

1

-

-

3

-

-

2

-

3 3
1

Totali
.

.

,

2

2

37

2

3

(1)
Ha
le

attribuzioni
di

comandante
di

corpo
per
i

reparti
e

servizi
d'arti-

glieria,
e

del

genio.

(2)

Hanno
diritto

all'attendente
che
traggono
dai

riparti
d'artiglieria,
ovvero

percepiscono
l'indennità
mensile
gel

domestico
fissata

dall'ordinamento
ammini-

strativo.

oo



Tabella
n.
9.

Tabella
n.

10.

Compagnia
cannonieri
indigeni.

Batteria
da

montagna
da
70
A.,

indigeni.

(su
5

sezioni).

(2

batterie
su
4

pezzi
ciascuna).

Uomini

Quadrupedi

Uomini

Quadrupedi

truppa
,

da

sella
muletti
di

.

da

e

italiana
indigena
ufilciali
basto

truppa
da
sella
da

basto

Gomandante
itano)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

l

-

-

2

-

-

-

Utilcialisuba
rpni.............
2

-

-

4

-

-

-

Sottufficiale
di

contabilith
.

.

.

.

.

.

.

.

,

-

1

-

-

1

-

-

Maniscalco
(sottufficiale
o

cap.
magg.)
(1)
.

.

-

1

-

-

1

-

-

Solum-basci
................
-

-

1

-

1

-

-

Bulue-basci(2).......
.......
-

-

E

-

1

-

-

Mustaz(3).....,...........
-

-

8

-

1

-

-

Trombeltieri
(4)

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

3

-

1

-

--

Operato

..................
-

-

f

-

-

-

-

AllioVi
man,iscalchi
.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

,

.

-

-

2

-

-

-

-

Allievi
Bellai
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

--

-

2

-

-

-

-

Attend4Ati··········.......
-

-

3

-

-

-

-

Ascari
serventi
ai

pezzi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

--

-

20!

-

-

-

-

Ascari
serventi
ai

cassoni
.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

8

-

-

-

-

Asean
conduceng
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

34

-

-

-

-

Muli
porta
cangeni
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

-

-

-

4

-

Muli
porta
teatata
.

.

.'

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

-

-

-

-

-

4

-

Muli
porta
coda
.

,

,,

.

.

.

.

,

,

,

,

.

,

,

-

-

-

-

-

4

-

Mulidiricambio..............
--

-

-

-

-

8

-

Mulidiriserva...............
-

-

-

-

-

6

-

Muletti
porta
ruote
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

--

-

-

-

-

-

4

Muletti
porta
munizioni
.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

-

-

-

-

-

-

16

Riserva
di

batteria
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

18

-

-

-

24

Totali
di

una
batteria
.

.

.

3

2

106

6

6

26

44

I

Due
batterie
.

.

.

6

3

212

12

11

52

88

i

(1)
Un
solo
maniscalco
per

entrambe
le

batterie,
assegnato
alla
la

batteria.

(2)
Dei
quali:
4

sono
capi
pezzo,
1

(montato)
6

al

seguito
del

comandante
della

batterm,
1

comanda
il

reparto
cassoni.

Comandante
(capitano)
.

.

.

.

.

.

1

-

-

1

-

Ufficiali
subalterni
.

.

,

,

.

.

.

,

5

-

-

5

-

Sottufficiale
di

contabilità
.

.

.

.

.

,

-

1

-

-

-

Sottufficiali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

10

-

-

-

Caporali
maggiori
.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

5

-

-

-

Soldati
operai
.

.

.

.

,

,

.

.

.

.

.

-

3

-

-

-

Scium-basci............
-

-

1

-

-

Buluc-basci
,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

5

-

-

Muntaz....,.........
-

-

22

-

-

Tamburini
............
-

-

6

-

-

Attendenti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

6

-

-

Ascari

...,..........
-

-

220

-

-

Quakupedi
(1)
.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

-

-

-

-

6

Totali
,

,

,

6

19

260

6

6

(1)

Concorrono
ai

rifornimenti
di

acqua,
legna,
ecc.,
per
i

orti.

Tabella
n.

C3.

Compagnia
del
genio.

(su
due

sezioni). Uomini

Quadrupedi
g

truppa

da
sella

"

M

(3)
Dei
quali:
4

sono
serventi
ai

pezzi,
I

(montato)
è

al

seguito
del

coman-

Comando
di

compagnia.

dante
della
batteria,
1

addetto
al

materiale,
1

alla
riserva,
I

sellaio.

Comandante
(capitano)
.

.

.

.

.

.

.

1

-

-

1

-

(4)
Dei
quali:
1

(montato)
é

al

seguito
del

comandante
la

batteria.

Ufficiale
addetto
(subalterno).
.

.

.

1

-

-

1

-

Sottufficiali
di

contab.
e

consegnatari
-

3



Segue
Tabella
n.

II.

Uomini

Quadrupedi
_g o

tru
apa

da

sella

o

Capor.
magg.
o

capor.

Buluc-basci
.

-.

.

.

.

Muntaz
.......

Trombettiera
.

.

.

.

Attendenti
.

.

.

.

.

Conducenti.
.

.

.

.

.

Ascari.
.

.

.

.

.

°

.

Quadrupedi
.

.

.

.

.

di

contabilità
-

1

-

-

-

-

1

-

-

-

2

-

-

-

1

-

-

-

2

-

-

--

3

-

-

-

17

-

3

-

6

-

Totali
comando
di

compagnia
.

.

.

2

4

26

2

3

-

6

-

Sezione
telegrafisti.

Comandante
(ufficiale
subalterno).
.

1

-

-

1

--

--

-

-

Sottulliciali
telegrafisti
.

.

.

.

.

.

.

-

2

-

Caporali
maggiori
telegrafisti.
.

.

.

-

2

-

Caporali
telegrafisti
.

.

.

.

.

.

.

.

-

4

=-

-

-

-

Soldati
telegratisti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

14

-

Attendente.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

1

Totali
sezione
telegrafisti
.

.

.

I

22

1

1

-

-

-

-

Se%ione
-operai.

Bomandante
(umcial'e
subalterno).
.

1

Sottufficiali
assistenti
ai

lavori
.

.

-

Caporali
maggiori
operai
.

.

.

.

.

.

-

Caporali
operai
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

Soldati
operai
.

.

Attendente.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

Conducenti.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

Quadrupedi
e

carri
.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

-

1

5

-

-

2

-

-

4

-

-

50

-

-

-

1

-

-

2

-

-

2

-

2

Totali
sezione
operai
.

.

.

.

1

61

3

1

.

-

2

-

2

Comando
di

compagnia.
.

.

.

.

.

.

2

4

26

2

3

-

6

-

Sezione
telegrafist1.
.

.

.

.

.

.

.

.

I

22

1

1

-

-

·····

-

Sezione
operai
.

.

1

61

3

1

-

2

-

2

Totali
.

.

.

4

87

30

4

3

2

6

2

Tabella
n.

I2.

Direzione
dei
sereixi
di

aanità.
Uomini

5

a.

italiana
indigena
||.g

.

Direttore
(capitano
medico)
(t)
.

.

.

.

.

.

.

Umciali
subalterni
(medici)
.

.

,

,

.

.

.

.

.

Farmacista
di

26

classe
.

.

.

.

Farmacista
di

complemento
.

.

.

.

.

.

.

.

Sottufficiali.
.

.

.

.

.

.

.

.

Caporali
magg.
o

caporali
aiutanti
di

sanitå

Caporale
infermiere.
.

.

Soldati
aiutanti
di

sanità
.

Soldati
infermieri
,

,

,

Muntaz
infermiere
.

.

Ascari
infermier1
.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

Attendenti
infermieri
.

.

.

.

.

,

,

,

.

,

,

.

Totali
,

.

.

15 -

1

-

--

1

-

-

-

2

-

-

4

-

-

1

-

-

3

-

-

9

6

2

\

19

-

1

1

-

N

23

-

g

30

6

'

(1)

Disimnegna
le

attribuzioni

militare
di

Asmara.
Tabella
n.

Is.

Capo
servizio
(capitane)

.

.

.

Ufficiale
subalterno
.

.

.

.

.

Sottuiliciale
contabile
.

.

.

.

Sottuffleiali
.

.

,

,

,

,

,

,

Maniscalco
(sottufficiale)

.

.

Caporali
maggiori
e

caporali

Soldati
operal
.

.

.

.

.

.

.

Allievi
sellai
-,

.

.

.

.

.

.

.

Allievi
maniscalchi
.

.

.

.

.

Scium-basci
.

.

.

.

.

.

.

.

Bulue-basci
.

.

.

.

.

.

.

.

.

Muntas
.

.

.

Trombettieri
.

.

.

.

.

.

.

,

Attendenti
,

,

,

.

.

.

.

,

,

Ascari(l)..........Quadrupedi(1)

.

.

.

.

.

.

.

di

direttore
di

sanità
e

di

Servizio
treno.

Uomini
direttore
dell'ospedale Quádrupedi

truppa

.:

da
tiro
e

da

basto

.......
1

-

-'

I

-

-

.......
1

-

-

.1

-

-

.,.....
-

1

-

-

.-

.

.......
-

5

-

-

-

-

.......
-

1

-

-

--

-

.......
-

5

-

-

-

-

.......
-

11

-

-

-

-

.......
-

5

-

-

-

....

.......
-

3

-

-

-

-

.......
-

-

1

-

-

--

.......
-

-

10

-

-

-

.......
-

-

3

-

-

-

.......
-

-

220

-

-

-

.......
-

-

-

-

120

200

Totali
.

.

.

31

240

2

120

200

(1)

Compresi
i

conducenti
e

i

quadrupedi
che
il

treno
fornisce
per
i

servizi

locali
dei

presidî,
in

base
agli
ordini
del

comando
truppe.
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Tabella n. M.
Tribunale militare.

Comini B

Istruttore (ufficiale subalterno) . .
1 - - 1

Sottufficiale
. . . . . . . . . , , ,

- 1 - -

Scritturale (caporale o soldato) . .
- 1 - -

Intefþr6te
. , , , , , , , , , , ,

- - 1 -
Ordinanza d'uflicio . . . . .

.
. .
- - 1 -

Totali _ar. , , 1 2 2 I

Tabella n. 15.

Deposito centrale per le gruppe coloniali;

Uomini Quadrupedi) 3

Comandante (maggiore o tenen-
colonnello) (1)

Capitani (1) . . . . , , , , , .

Ufficiali d' amministrazione (su-
balterni)

Sottufficiali
. . . , , , . . . .

Caporale maggiore , . . . . . .

Caporali di reparto . . . . . .

Caporali scritturali
. . .

. . . .

Soldati . . . . . . . . . . . . .

Trombettiere . . . . . . . . . .

Quadrupedi e carri . . . . . .

1- 1- -

1----

- 5---
- l---
- 3---

- 15---
- 1---
- -- - 1 1

Totali
, , ,

4 27 1 1 1

· (1) Può essera anche un ufficiale richiamato dalla posizione di
servizio ausiliario.

Visto: Il ministro degli affari esteri
DI SAN GIULIANO.

Visto: Il ministro della guerra
SPINGARDl.

La raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti del Regno
conitene in sunto il seguente Regio decreto:

N. 1165
Regio Decreto 20 ottobre 1911, col quale, sulla proposta

dei Ministri degli affari esteri, deÍla marina e di

grazia e giustizia, si nommano 1 membri della com-
missione delle prede, istituita col R. decreto 13 ot-
tobre 1911, n. 1164.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a El. M. il Re, in udienza del 20 otto-

bre 1911, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-

nale di Pietraperzia (Caltanissetta).
SIRE I

In seguito alla rinunzia presentata dal sindaco e dagli assessori
del comune di Pletraperzia, quasi tutti i consiglieri si sono dimessi,

di modo che la rappresentanza comunalo si è ridotta a meno dei
due terzi dei suoi membri.
Gravi problemi, quali l'assétto delle finanze comunali, l'amplia-

monto olla sistemazione del cimitero, e il riordinamento dei ser-
vizi di manutenzione stradale o di alimentazione idrica, attendono
sollecita risoluzione.
In tale stato di cose, non sarebbero rimedio sufficierite, per il rior-

dinamento dell'azienda, le elezioni generali, ai sensi dell'art. 272,
I comma della legge comunale.
Tenuto anche conto del vivo contrasto dei partiti occorre invece

l'opera di una persona estranea, la quale curl lo stabile assetto
delle finanzo o provveda per la sollecita esecuzione delle opere pub-
bliche di urgente necessità, in modo da rendere possibile dopo un
periodo di calma e di raccoglimento, la formazione di un'ammini-
strazione vitale.
Per tali motivi, sentito il parere del Consiglio di Stato del 13 cor-

rente ottobre, mi onoro di sottoporre all' augusta firma della
Maestå Vostra l'unito schema di decreto, che scioglie quel Consiglio
comunale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 21

maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Pietraperzia, in provincia
di Caltanissetta, è sciolto.

Art. 2.

11 signor dott. Michelangelo Li Calzi è nominato
commissario·straordinario per l'amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all' insediamento del

nuovo Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a San Rossore, addì 20 ottobre 1911.

VITTORIO EMANUELE.
Grourrr.

Relazione di 8. E: il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri, a S. M. il Re, in udienza del 28
settembre 1911, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Greve (Pirenze).

SIRE I

Le elezioni suppletive avvenute nell'aprile scorso, per la sostitu-
zione di otto dei nove consiglieri dimissionari della frazione capo-
luogo del comune di Greve, non ebbero efficacia di rimettere la ci
vies azienda in condizioni normali.
Il Consiglio completato trovò dimissionaria l'amministrazione,
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avendo gli assessori seguito l'esempio dol sindica, che fin dal feb

braio aveva rinunclato alla carica.
Manifestatisi gravi e proforidi disagi tra i puoyi ed ifyoppliicon-

síglieri, non fu possibile 14 formazione di una nuova amministra-
Êono e, in seguito alle dimissioni presentate da dodici di. questi
ultimi appartenenti alle fraziong di Pgnzano, Strada e San Pplo, si
resã necessária per 14 loro sostituziono la convocazione dei o omiz

nelle frazioni medesime.
Essa perb riusel infcuttuosa nelle due primp, essendosi gli olet -
tori in segno di protesta astenuti dall'accorrere alle urne.
Di fronte alla tensione degli animi ed alla impossibilità di un ac-.

oordo, niun ulteriqye assegnamento si può fare sui messi ordinár

per risolvere la crisi e si appalesa invece la necessith di un'ecce-

zionale misura, ritenuta pure dal Consiglio di Stato nell'adunanza
. 21 settembro.

Mi onoro, per tali motivi, di sottoporre gl'augusta ûrma della
Maestà Vostra lo schema di decreto che scioglie quel Consiglio co-
munale.

VIT'Ï'ORÏO ÈMAblUELE III

per grazia di Dio e por volonth della Ka21one
itE D'lTAUA

Sulla pròposta del Nostro ministro, sègreta1•io di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21

maggio 1908, n. 269 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

At·t. 1.

Il Consiglio comunale di Greve, in provincia di Fi-

renze, ò sciolto.

Art. 2.

Il sig. dott. Elfrido Ramaeditti ò nominato commis-

sario étraordinario per l'atnininistrazione, þróvviso-
ria di detto Comune, 11ïío all'ingédiarnentó del nuovo
Copsiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
'

Dato a Racconigi, addl 28 settembre 1911.

VITTOllIO EMANUELE.

I
È quindi necessario, in considerazione anche delle sþaciali cond1-

zioni dello spirito pubblico in quel comune, þrorogare dl altri tre

mesi il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale, od in tal
senso provvede l'unito schema di decreto, che mi onoro sottöporro
all'augusta Arma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro lainiptro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Ÿeduto il Nostro precedente decreto con cui vgnn#

sciolto il Consiglio comunale di Castelbaono, iñ próviaW
cia ( Palermo ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo deoretato e decretiamò :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comn-
nale di Castelbnono, ò prorogato di tre mesi.

Il Nostro ministro proponente ò incaricato della 480•
cuzione del presente decreto.

Dàto a San Rossore addl 27 ottobre 1911.

VITTORIO EglÑ\JELE.
GroLrrrr.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBI;ICI

ELENCO in ordine di inerito dei candidati riusciti idonoi nel con-
corso a 12 posti di ispettore di 2a classe nel ruolo del liersonale
di vigilanza nell'amministrazione centrale dei lavori pubblioi
indetto con decreto ministeriale 20 luglio 1911:

Squillaci ing. Gaetäno, con punti 170 du 215 - Mandíni irig. Ubal
id. 15Š td. - Angele111 lug. Giulio, id. 152 id. - Majohe ing.
rico, id. 148 id. - Ceraso ing. Umbertõ, id. Ik2 10. - hiid
ing. Prancese , id. 111 id. - Negri ing. L ip, id. 140 id. - Éa
jocchi ing. Uniberto, id. 139 id. - Sofia ing. Lueib, id. 136 Íd.
- Falcetti ing, öfuseppe, id. 194 id. - Barbieri ing. ÄI 6 l.

132 id.- Capobianco ing. Angdo,id. 131 id.-'Palafeil fúp.Ëni
rico, id. 130 id. - Janom ing. Domenico, id. 129 id. ...- A'bassi

ÏÀg. Ltugi, id. 128 id.

Grourtr• MINISTERO DELL'INTEÏtNÓ

Relazionq di ß. E. il ministro segretario di ßlato per arresione generale nellä sanità Þñbbilok
gli affari delfingerno, presidøste del Úontiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 27 otidbre Órdinanza di sánità marktitua n. 30

1911, sul decreto che prorog¿e i potefi del Regic
commissario straordinario di Ctûtèlduono (Pa-

IL MINI$ÏRO SEGAETARIO bÏ BTAŸØ
PER GLÏ ÈFARI DELLSÑTERNO

lermo)' ' PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DËI ÑIÑIGTRI
SIRE I

11 commissario straordinario di Castelbuono non ha potuto prov-
Vedere, nel periodo di gestione prossimo a scadere, all'assetto della

civica azienda, dovoudo ancora curare la sistemazione della ûnanza,
resecuzione di alcune opere pubbliche di urgente necessità, l'ulti-

mazione dei lavori di censimento, l',impianto del registro di popo-

Jazione o la dennizione di alcune Vertenze e della importante que-

s3oue dell'approvvigionamento dell'acqua potabile.

Constatata lá ces azioke della peate 10 AlespañÈriä (gitto)1
Ve uta la ConŸenzÈÊe sanitaría Ïñterinfonk i Far gÍ del S

dicembre 1908 ;
Veduto 11 testo único dello leggi sanitarie apptovato ddñ R. d

creto 1° agosto 1907, n. 636;

Deoreta a

Lá procedente ordinanga di sanità imarittima n. 21 del 5 glhWó
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.1911 riguardante le provenienzó daalessandria (EgÏtto) à revocata.
I éignori profetti dello provincie marittimd sono incaricati della

Wsecuzione.

Roma, 2 novembre 1911.
Pei ministro
LU TR AR10.

Dispoalzioni nel personale dipeniënte :
Direzione generale della sanità pubblica.

Con R. decreto del 29 ottobre 1911:

Sono state accettate le dimissioni presentáte dal signor Ignazio
D'Alessandro dall'ufficio di membro del Consiglio provinciale di Bo.
nevento ed il signor dott, Giuseppo D'Alessandro é stato nominato
membro di detto Consiglio provinciale sanitario.

nità di trasferta i richiamati che si presenteranno nelle ore pome-
ridiane del giorno stabilito o dopo.
I richiamati, che provengono da un comune che non sia quello

del domiellio eletto, se non presenteranno il foglio di congedo (o in
mancanza di questo un foglio di riconosoimento) munito del visto

per la partenza del sindaco del comune da cui provengono, saranno
considerati come provenienti da comimi deÌlo stesso mandamento
e cioè riceveranno per il giorno della presentazione, e semprechè
si presentino nelle ore del mattino, l'indennità di 2a categoria
(L. 0,70).
Ai richiamati sprovvisti di qualsiasi mezzo, il sindaco del comune

di partenza potra anticipare i fondi per il pagamento del trasporto
a tariffa militare e, in caso di assoluta necessità, una o due gior-
nate di trasferta, secondo quanto è stabilito dalle istruzioni ai ein-
daci per l'invio dei militari dai comuni ai distretti ed ai corpi.

5. Quei militari che per infermità non potessero rispondere alla
chiamata sotto le armi, sono tenuti a giustificare tale impossibilità

MINISTERO DELLA GUERRA

MANIFESTO

per la chiamata alle armi dei militari
ascritti alla la categoria della classe 1889 in congedo illimitato.

1. Per ordine di S. M. il Re sono richiamati alle armi i militari
di la categoria in congedo illimitato, di tutti i distretti del Regno,
compresi i sottufficiali, ascritti alla classe 1889 ed appartenenti alle
armi, corpi e specialità seguenti:

a) granatieri, fanteria di linea e bersaglieri;
b) artiglieria da campagna (compreso il treno);
c) treno dell'artiglieria a cavallo;
d) genio (zappatori, telegrailsti, minatori, specialisti e ferro-

vieri);
e) treno del genio, di tutte le specialitå; •

f) sanità ;
g) sussistenza.

Rimangono pertanto esclusi, per ora, dalla presente chiamata i
militari della detta classe appartenenti agli alpini, alla cavalleria,
all'artiglieria da fortezza e da costa, all'artiglieria a cavallo (batte-
ie) ai pontieri ed ai laguaari del genio.
Parimente sono esclusi da questa chiamata i militari della classe

1889 appartenenti alla fanteria di linea, ai bersaglieri, al genio
(compreso il treno), alla sanità ed alla sussistenza, i quali furono
congedati il 25 ottobre u. s. anzichè il 3 settembre precedente.
Contemporaneamente ai militari suddetti, sono chiamati alle

armi gli ufficiali di complemento, nati nell'anno 1889, appartenenti
alle stessi armi, corpi e specialità come sopra richiamati.

2. La presentazione dei richiamati avrà luogo, per tutti, nelle
ore del mattino del 9 novembre corrente.

3. Tutti i militari di truppa richiamati, che si trovano nel ter-
ritorio del distretto, qualunque sia il loro distretto di leva,
si presenteranno, muniti,del foglio di congedo e del libretto per-
sonale, se ne sono provylsti, nelle prime ore del mattino del giorno
suindicato al sindaco del comune in cui si trovano, il quale li in-
vierà a destinazione, facendo distribuire le richieste di viaggio a
coloro che devono viaggiare su ferrovie, tramvie o linee di navi-

gazione, sulle quali i militari hanno diritto al trasporto a tariffa ri-
dotta (militare o speciale).

4. I richiamati riceveranno, appena giunti a destinazione, l'in-
dennità, di trasferta di la estegoria (L. 1,20) per ciascun giorno di
Maggio, se avranno dovuto recarsi in una località posta fuori del
mandamento ; riceveranno invece quella di 2a categoria (L. 0,70)
per il giorno della presentazione, se saranno rimasti nel territorio
del mandamento.
Coloro che avranno dovuto viaggiare su ferrovie, tramvie o linee

di navigazione, riceveranno pure il rimborso delle spese di trasporto,
qualungge sia la distanza percorsa. Perderanno il diritto all'inden-

mediante fede medica confermata dal proprio sindaco, da inviarsi
al comando del distretto, e dovranno presentarsi non appena siano

guariti. Protraendosi la malattia, la detta fede medica dovrà essere
rinnovata di 10 in 10 giorni.

6. Sono dispensati dal rispondere alla presente chiamata:
a) i militari che abbiano ottenuto di ritardare il servizio sotto

le armi come volontari di un anno o perchè studenti universitari,
e non l'abbiano ancora prestato;

b) i militari che abbiano attualmente un fratello di la cate-

goria in servizio sotto le armi per fatto di leva o perchè richia-
mato della classe 1888. La dispensa non compete al richiamato se il
fratello di la categoria é venuto alle armi colla 2a categoria per
rioevere l'istruzione militare ;

c) i militari che coprano, presso le varie amministrazioni o
stabilimenti, uno degli impieghi o delle posizioni enumerate negli
articoli le 10 del regolamento sulle dispense dalle chiamate alle
armi, approvato con R. decreto 13 aprile 1911, n. 374.

7. Nel caso di due fratelli entrambi richiamati perchè ascritti
alla classe 1889, i comandi di distretto sono autorizzati a concedere
la dispensa a quello di essi che sara designato dalla famiglia.

8. I richiamati che si trovino all'estero con regolare m a osta
dell'autorita militare sono per ora dispensatî dal rispondere alla
chiamata, salvo ulteriori ordini in contrario.

9. Nessun'altra dispensa sayk concessa all'infuori di quelle in-
dicato nei numeri 6 e 7, come 'non sara concesso alcun rinvio ad
altra chiamata. Saranno quindi considerate come non avvenute, e
rimarranno perciò senza risposta, tutte Io domande che a tale og-
getto fossero presentate.

10. Conformemente alle disposizioni del Codice penale per l'e-
sercito, saranno dichiarati disertori coloro che, senza legittimo im-
pedimento debitamente comprovato, indugeranno la loro presenta-
zione.

11. Le famiglie bisognose (moglie e figli legittimi o legittimati)
.dei militari richiamati alle armi possono ottenere il soccorso gior-
naliero all'uopo stabilito che sarà loro pagato al lunedl di ogni set-
timana per cura dei rispettivi sindaci.
Il soccorso è concesso soltanto alle famiglie che risultino tro-

varsi in istato di vero ed assoluto bisogno.
12. Il presente manifesto serve di avviso personale a tutti i ri-

chiamati alle armi.

MINISTERO DELLE FINANZE

Dipposizione nel personale dipendente:
Direzione generale delle privative.
Con R. decreto del 7 settembre 1911:

Scilla Francesco, capo verificatore di 3a classa nelle coltivazioni dei
tabacchi, è, a sua domenda, collocato in aspettativa per motivi
di famiglia a decorrere dal 1 agosto 1911.
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MINISTERO DEL TESORO

úlrezione generale del debito pubblico

Rettifiche d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendito seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate come alla colonna 4, mentrecha dovevano
invece intestarsi come alla colonna .5, essendo quelle ivi risultanti
le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

I a

i Intestazione Tenore
Debito

AW da rettincare dolla rettifica

1 2 3 4 5

3.750g0 325108 112 50 Zanzi Maria-Exe-
341607 2130 - chiella fu Ezechio-

le, moglie di Gio-
vanni De Mariá fu
Giacomo, domici-
liata in Varese (Co-
mo)

465380 187 50 Rosazza-PelaRoma-
no di Costantino,
domiciliato a Ro-
sazza (Novara)

302262 217 50 Migliorini Corinna
fu Angelo moglio
di Uggò Fortuna-
to-Francesco, do-
miciliata in Lodi
(Milano)

Debito 230 210 - Gambardella Giu-
3 Og0 seppina di Luigi,

creditori mmore, sotto la pas
legali tria potestà delpa-
delle, dre, domiciliata in

Provincie Napoli
napoletane

3.50 010 9815 70 - Pescerelli Maria-
Giacinta fu Deme-
trio, minore, sotto
la patria spotesta
della madre Belli
Diana Erminia di
Michele, domicilia.
ta in San Martino,
frazione di Ferrara

3.750¡O 631062 48 75 Cella Leonella fu
Marco, minorenne,
sotto impotesto del-
la madre Orsi An-
nunciata, domioi-
liata a Pontremoli
(Massa)

245569 135 - Orcelette Melania di
Augusto, moglie di
Dufois Ferdmando
fu Michele, domici-
lista a Saint Ram-
bert (Francia)

192146 483 75 Moroni-PesentiAles-
sandro, Giovanni
Battista, Girolamo,
Luigia e Cattina,
nubili, fuGiovanni,
tutt.i eredi indivisi
del'defunto loropa-
dreMoroniGiovan-
ni, domiciliati in
Bé amo, con usu-
fr a favore di
Natali Elisabetta

, fu Pietro, nubile

Zanzi Exechiella-
Rachele- Ernesta-
Maria fu Ezechiele
ecc. come contro.

Rosazza-Pela Roma-
no di Giovanni-
Battista-Costanti-
no ecc.come contro.

Migliorini Corinna fu
Angelo, moglie di
Ugga Francesco fu
Davide, ecc. come
contro.

Gambardella Maria-
Giuseppa di Luigi,
ecc. come contro.

Pescerelli Giacinta
fu Demetrio, mino-
re, ecc. come con-
tro.

Celia Leonella fu
Marco, minore, sot-
to la tutela legale
della madre signo-
ra Orsi Annuncia-
ta, ecc. come cou-
tro.

Orcelette o Orcel-
lette Melania fu
Agostino, moglie,
ecc. come contro.

Intestata come con-
tro, con usufrutto
a favore di Natali
Elisa fu Pietro, au-
bile.

A termini dell'art. lô7 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298

Si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
Acate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud-
dette saranno come sopra rettiûcate.

Roma, il 14 ottobre 1911.
Il dire¢tore genergie fy.

GARBAZZI.

Rettißche d'intestatione (la pubblicazione).
Si 6 dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate come alla colonna 4, mentrechè dovevano
avece intestarsi come alla colonna 5, essendo quello ivi risultanti
le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse :

Debito .M Intestazione Tenore

..S g -
* da rettiûcare della rettinca

l 2 3 4 - 5

3.75 010 214712 570 - Meleagra-VolpiMar- Meleagra-VolpiMar-
cellina fu Giacomo, cellina, fu Giacomo,
moglie di Vanazzi moglie di Vanazzi
Carlo di Francesco, Giovanni - Ca lp-
domiciliata a Mi- Angelo, ecc., come
lano contro

3.750¡O 628308 150 - Pozzi Emilia fu Pozzi Giälia fu
Francesco, nubile, Francesco, nubile,
domiciliata a To- domioiliata a To-
rino rino

A termini dell'art. 167 del regolamento generalo sul Debito pub.
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si difnda

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data

della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state no.
tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud-
dette saranno come sopra rettificate.

Roma, il 4 novembre 1911.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

ßmarrimento di ricemeta (2a pubblicazione).
11 signor Vannelli Giovanni di Giovanni ha denunz1ato lo smarri-

mento della ricevuta n. 2378 ordinale, n. 20.520 di protocollo e nu-

mero 314.320 di posizione, statagli rilasciata dalla Direzione gene-.
rale del debito pubblico in data 10 novembre 1908, in seguito alla

presentazione di una cartella della rendita di L. 37,50 consolidato

3.75 0¡O, con decorrenza dal 1° luglio 1908.

Ai termini dell'art.334del vigente regolamento sul Debito pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso, senza che siano

intervenute opposizioni, saranno consegnati al detto denunziante

ede a mons. Lancia di Brolo Domenico Gaspare fu Emanuele i nuovi
titoli provenienti dall'eseguita operazione, senza obbligo di resti-
tuzione della predetta ricevuta, la quale rimarrà di nessun va-
lore.

Roma, il 26 ottobre 1911.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Sirezione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
D prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione è flesato per
oggi, 6 novembre 1911, in L. 101.01.
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£1 prezzo del cambio che 'applicherarmo Ie do-
gano nella settänánh dial Wiárñó G 'ol gidätó 12 iio-
vembre 1911, per daziafi n'bn 'superiori o lire (00, pa-
(à¶ilÏ la $ÏgÏiefti, à Eskató in L 101.00.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, ÏNDUSTRIA E 00M31ERCIO

Ispettorato generale deH'industria e del commercio

,Medig dei corsi dei consolidati negoziati a contatiti
nelle vario Borso del Regno, determinata d%dcoMo
hâ h 'JAinistei•ó d'agricoltµra, industria e commercio
e il Ministero del tesoro {Divigiöäe llorläfoglië).

'4 novembre 1911.

00NSOLIDATI
Con godimento

Senza cedola deg i e ssi

in corso
a, tutt' oggi

3•|4 of, n¥ttà .... 101,15 12 99,27 62 9985 33

3 I/, /. stetto .... 101,13 47 99,38 47 99 92 69

3 ja Jordo ....... 69,50 - 68,30 - ô927 04

PARTE ·NON UFFICIALE
oramro asom.co

luta l'accordo como strumen'to di pace. Della stessa
opnuone son uasi ttf‡tl I gioï·nali trustriaci, specie la
Neue Freie '

.

La stampa spagnuola si dimostra mqlcontenta e lo
lmparcial ilÏ 11adrid ritiege, che faccordo debba es-
sere sottoposto all'esame delle Potonte ed 6 dóñvinto
che sarà fonte di utfoYo difficòTtà.
Aggiunge che Fachortlo fliÍága 14 sugpeigailia della

forza sul diritto e conclude augurando che esso, como
soddisfa la Frandia, possa egualmente Boddiètare la
Spagna.
Anche i giornali inglesi non sono molto so4didfatti,

ed H Daily Mail scrive:
Possiamo felicitare Kiderlen Waechter e Cambon per questo ae.

cordo che dà prova della loro prudenza e del läro šéutio. La Fran-
cia è soddisfatta con ragione perchè si ò assicurito 11 Ÿirttidle þro-
tettorato sul Marocco liberandosi dalle restriziotti chë ébétituivano
per essa un imbarazzo ed un pericolo.
Tuttavia il prezzo con cui la Francia paga l'accordo non ò piccolo

perchè la Germania otterrà quasi 100.000 km. quadrati di territorio
francese al Congo.

Come è noto, causa la situazione parlamentare molto
precaria, il barone Gautsch, presidente del Consiglio
dei ministri austriaco, presentò all'Imperatore le suo
dimissioni e quelle dell'intero Gabinetto.
La crisi non ha avuto lunga durata ed un dispaccio

da Vienna, 3, ci informa che il nuovo Ministero ò stato
già così costituito :

Presidenza, Sturgkh; interni, Heinold; commercio, Roessler; fe -
rovie, Forster; istruzione e culti, Hussarek; lavori pubblici, Truka.
Ministro polacco rimane Zaleski, che ù anche incaricato provfi-

soriamente del portafoglio dell'agricoltura.
Alla giustizia, alle finanze e alla difesa nazionale rimangono i m:-

nistri del Gabinetto dimissionario.

Il trattato franco-tedesco per gli uffari del Marocco
venne firmato, come era statð detto, ieri l'altro, alle
oro 17. L'esemplare del trattato destinato al Governo
francese partì la sera stessa per Parigi, e si dice che
oggi verra pirbblicato integralmente dai due Governi
interessati e presøntato domani al Parlamento fran-
cose, che inaugura la sua sessione. Cðme è noto, que-
sta Tenne ;protogata di 15 giorni appunto per aspet-
tarsi la firma del trattato.
Tutta la stampa europea si occupa e cotumenta in

Yario senso il trattato, che aucördando alla Francia 'il
protettorato sul Marocco le toglie grandissime esten-
sioni di territorio nelle colonie dell'Africa centrale ed
ingyangisce straordinariamento la colonia tedesca di
Kamerun.
I giornali francesi, ad ecceziöne dell'Eclair, della

Libre Parole 4 :del Pigaro, si rallegralig por il inó,do
cdu cui sozio terininati i negoziati, soprattiitto perchè
sperano clio la 11tma dell'acedido î>drra fine alla ten-
sione che nuoceva ai rapporti dei due paes,i.
Parecchi giornali rilevano che la Germ'ama ha so-

prattutto teño alla Franéia l'immenso servizio di fare
risvegliare il ditó patriöttismo.
I giornali tedësähi alla loro volta si dimostrano

anche fieti dell'accoido, sébbene alétini, *ricórtialido le
recenti dim:,9sioni del ministro delle colonip, _ritengono
che il Göverno tedesco sia stato troppo cedevole verso
la Francia.
Nell'insieme però solio favoreydli, e lla Gennania ga-

L'Imperatore h4 diretto una lettera autografa al pre-
sidente del Consiglio dimissionafio.
Con eëàa esprime al b orié hautsch i suoi ringra-

ziamenti per l'opera disinteressfita e leale prestata no!-
l'interesse dello Stato e gli anguiicia di avergli confe-
rito, in riconoscimento Kei sitoi meriti, i brillapti par
la Gran Croce dell'Ordiné di Santo Stefano.

* *

Quale documento storico, pubblichiamo, conie ven-
gono trasmessi da un dispaccio na Pekirio, 4, igli ar-
ticoli che servono di base alla Costituzione cinese ;
sebbene prosegua viva la lott,a fra cinesi e mancesi.
Gli articoli sono i seguenti:
1. La dinastia di Ta-Tsing regnerà in perpetuo.
2. La persona dell'Imperatore sara inviolabile.
3. I poteri dell'Imperatore sono limitati dalla Costituzione.
4. L'ordine della successione sarà determinato dalla Costitu-

none.

5. La Costituzione sarà formulata e adottata dalla Tsh-Tchen-
You-Na-New Essa sarà pi'omulgata dall'Imperatore.

6. I poteri di emendate la Costituzione apparterranno al Par.
lamento.

7. I membri della Camera alta saranno eletti dal popolo, cho li
sceglierà fra le persone più particolarniente eleggibili.

8. Il Parlamento eÌeggerå e l' imperatore investirà delle sue
funzioni il primo ministro. Esso proporrà i nomi degli altri membri
del Gabinetto che l'Imperatore investira pure delle loro funzioni. I
principi imperiali non saranno eleggibili alle funzioni di primo mi-
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nistro e di meinbri del Gabincito o di capi arnminigtrativi in pro-
Ÿinein.

9. So il primo ministro, essendo messo in istitto di accusa, non
s oglierà 1 thrla,mento dovrà dimettersi, Lo stesso Gabinetto non

la Lt'h pg oglígrg il lgmento piit d upa volta.
10. L' mgerËýço Ávrà Ë conirollo di etto pull'ggercito o quila.

inanna; per gÏi ffh'ri'ÍRe rii ÍÌ'é$ oÏó e sarh. sott osŒ a cei·t
spoeitill ppadizioni ähe il Panatiidi1to detoimilierà ; altrimenti sarþ,
interaptto glyImp atore di essreitarlo.

1). I dpcfAti,imperiali non p tranno sostituire le leggi, salvo
che ill cggtago g grega nqcesqitå. I tiecreti-leggo potrqquo iq
speeÌÅli condizioni essere promulgati in queste, purché si riferiscano
soltanto alla csecuzione di una legge e non oltrepassino i IiditSta.
bilit .

· 19. Nessun trattato itaternazionale sarà concluuso senza il con-
sposo gel Parþrleggo, Ing l'imperatpre potrà dicþiarare la guerra

q ndo il _Pa lynonto nog piederà, Salvo a4 ogterleyn¶ 41teriormente
l'approvazione.

13. 11 Parlamento stabillel i regolamenti per l'amministraziono
cidle.

14. So il Itarlqmento non approvasse 11 bilanclo, il Governo non
potrebbe di goju proprio riporrere all'osptq¼io provvisorio. O Go-

verno nori pot (nelpge gerivere nuovo spp p riel bilancio quando
lá speso slitrio gikWalp votati. liioltro il Governo pon potrg adot-
tarb riiisilbi Fa"ordÏáirid rion provisto nol bilancio.

13. 11 Parlamonto flsserà la cifra delle spdée por la Cassa im-

perglo conto tutti gli aumenti o lo diminuzioni della IIsta civile.

)(ÿ. N,ggoggeggvialginpigý tra la costituzione e il regola-
mento concernente la famiglia imperialo.

17. Lo due Carnere or¿angzeranno un trilaunalg gnpuir1Ístra-

jg. T,'Imperatore promulgliera le d3cisioni del Parlamento.
10. Og pra fiqp 411'aportura del Parlamènto, la Tso-Ÿehen-You-

NA-N3 agirà p pogfotogiti degli articoli ß, 0, 10, 14, 13, 14, 15e ld.

Ualinessióne do!Ìa Tripolitania e (lella Cirenaica

Ioti S. E. 11 marchese di San Giuliano, ministro per
gli añari osteri, ha diretto alle LL. EE. i NR. qinba-
sciatori taliani presso gli Stati esteri 11 seguetite tolo-

gramma:
L'pccupaziono delle principali eittà della Tripolitania o Cirenaien,
i costanti sugggsi de,11ê nostro arinj, le forze prepopderanti clio ab-
biamo49,1 gpig g 19 altre che ci agreptiargo ad jriviarvj, hapno
r soStieÍlÍcace v na ogni uÏtpriore resigenza ( ella Trycliia.
0Ariß'tie, per porr fitto àd un gigtile spargimento <Íigngue,

urgtf di tóg¾ioro dall¾inímo di queile popolazioni ogni pericolosa in-
certozza.
P.orciti, cpn qdiorno decreto Iteale, la Tripolitania e la Cirepaica

sorio gate gottopogte gelinitivagiepte ed irrevocabilipente alla so-

vraulta piena ed intera del Regno d'Italia.
TStilutiqiic altra sdSione Aiëno radicaÌc, clie avesso lasciato anclio
nu'Häibria' di sovratsitinoriiiriale do! Sultano su quelle p··ovincie,

sat:pbb.9 stata una causa permanente di futuri conflitti tra l'Italia o

la Tyrçhia che ayrebbero più tardi patut> scoppiare fataknente,
andho éontro la volontà dei goverpanti, in un momento bene al-

trÏmofiŸ1 i icoloso per la paco europea.

La soluzione da noi adottata è l'unica che tuteli definitivamente

gli iÀúressi dell'ItaÍid, dell'Éuropa e della Turel¡ia stessa.

La pyo firmati su questa base eliminer's ogni causa di dissenso

prqfotuto atra l'Italia e la Tyrehia. e noi potremo più facilmente

ispirpro tutta la nostra politicasal grando interesse che abbiamo al
mailtenimento dollo stalu qua tarrit irialo nella panisola balcanica,
dÑtitTeotidizione es lenz aio il conso'i lanu µto dell'Impero otto-

mano.

t

Dpsgeriamo perciò vivamogo, qualora, la condotta della Turchia
non en lo rendg impossibile, cho le contfizioni di pace riescano
glíÀnto piû si þuð cdilladenti ai suoi logigtimg interessi e,tl al uo

prestigio.
La Tripolitatila e la Cirenaica hanno cessato di far parte dell'Ith-

pero ottomano, ma nbi siarno oggi disposti ad esaminare coü largo
spirito g conciligione i mezzi di regolaro nel mo(R più conve-
niËnt'e ed onorov le per la Turchia lo conseguenze dei fatti irrevo-
c'dbliiBeãie do inti.
0ertú, nof nonjotremmo mantenere tali propositi concilianti se

ossa si ostinasso a prolungaro inutilagente la guirra ; confitÙ mb|
perþ, che l'opera concorde dellé grandi patcuzo'induerå là Tuf hia
a pegagre senza indugio le sa.vio e risolutive decisioni che rispon-
dmo ai suoi veri interessi ed a quelli di tuttg i\ mondo oivile.
Ï'ItafiÑ, fÀ Ëgdi È1 dÃ, coÃpereda questo risultato col inoá¼arsi

altrettanto dispbsta ad equé condiztónt dÏ páá, <iuanto deMsa Äi
mezzi più efficael af imporlo nel più 1>rovo termine liossibili
V. E. può rilasciar copia di que)‡o telegrammi a codesto inini-

stro degli aflari osteri.
Di ßgn Giuliano.

DIARIO RELTA GUERRA
L'aziouc militare.

Tripoli, 4. -- Continuano 10 gofezioni od 11 malcpg-
tento degli arabi, perchè i turphi ei astennero a

prender parto al'o sanguitiose battaglio decorge.
Sombra che 11 fl¿;lio di Hassuna gascià, Ibra ik,

che tira uffleinio di cavalleria, sig stato ucciso ¿lai
torchi por sospetto di connivenza con gli gallani.
Arrivano rinforzi di truppo.
Tripoli, 4 (oro 1,5). -- Giornata tranquilla.
Si ricevono nuove notizie cho 11 colera inflerisco fra

i turchi e gli arabi, anche a Gariam, p riµngyqu¼
da fonti aftondibili le voci di disçordio nyovamptp
scoppiato fra allabi o turchi. Da qposto duo caug
dipenderebbo in gran parto l'inaziono del negico
durante questi giorni.
Sono qui giunti duo capi zavia cho, interrogati, for-

nirono niinuto, finportanti notizio circa l'organizzazi Ã
delle tribn alla resistenza, sullo Joro forze a piedi p a

cavallo, sulle armi, sulle mynizioni, stii viveri e sugli
ufficiali turchi cho lo guidano. Essi confermarono pli1e
cho il colora fa strago specialmente fra le file dei legg-
Jari turchi e che gli arahi defezionano in gran nunidro.
Ibrahim boy, figlio di Hassuna pasciò, il quale soi-i

viva nello truppo turcho como ufficiale di ca allgr g,
è stato ucciso dai turchi perchò sospetto di esserp ui
relazione col padro.
Nascosto in un pozzo presso una trincoa, traverso

la qualo forse peiisava di fuggire, ò stato troyato un
uomo vestito da arabo e ridotto a mal partito daM
fame, per il lungo lasso di tempo durante il qualo by
dovuto rimanero nascosto. Estratto tal pozziinsieme
con una sua valigetta, si sono trovate in questa una
µniforme da ufficialo di cavalleria turca e molto carie
importanti tra le quali, si dico, sia anche un piapo di
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Tripoli con sopra segnata la linea delle nostre trincee.
T¾ttandosi di spia colta in flagrante, ò stato de-

nunciato al Consiglio di guerra.
Continua lo sbarco di truppe e le nostre forze si

possono ora dire veramente imponenti.
Gli addetti militari e navali esteri continuano la

viäita delle nostre linee e non cessano dall'esprimere
la loro ammirazione per il contegno, lo spirito e la di-

sciplina delle nostre truppe.
Una delle nostre navi si ò spinta in ricognizione

verso Zuara ed ha sparato qualche colpo a « shrapnel »
contro arabi e regolari turchi, nascosti entro trincee.
Queste esplorazioni saranno riprese per impedire ogni
possibile contrabbando.
Va smentita la voce diffusa di combattimento alla

baionetta che sarebbe avvenuto ieri niattina.
Ad Homs situazione invariata.
A Bengasi e Derna tutto Ltranquillo, salvo qualche

fucilata d'avamposti.
Ripoli, 4 (ore 2 pom.). - Salvo qualche tiro del-

l'artiglieria nemica senza efficacia che si è. avuto sta-
mane, nessuna novità.
Essendo terminato il periodo dei grossi sbarchi e

finite le visite ai vari luoghi da noi occupati, ieri si
iinbarcarono per l'Italia gli addetti militari di Germa-
nia, Austria-Ungheria, Russia e Francia.
La partenza ha dato luogo ad una calda dimostra-

zione di simpatia al nostro paese, al nostro esercito
ed alla nostra armata.
Il piil anziano tra i partenti, che era l'addetto na-

vale tedesco, rispondendo al brindisi di saluto del no-
stro còlonnello di stato maggioro, Ruggeri, ebbe pa-
role di grande ammirazione per quanto i marinai e i
soldati avevano fatto, elogiandone le solide e bril-
lanti qualità militari.
Tripoli, 5. - Ieri si ebbe qualche tiro di artiglie-

ria seguito da avvisaglia sul nostro fronte orientale,
nel settore compreso tra Sciara-Sciat o fortino Mesri.
A questo attacco presero parte un paio di centinaia
di arabi e, per la prima volta, ben visibili nelle loro
uniformi caki, alcuni reparti di regolari turchi.
Questo piccolo attacco, iniziato contro la posizione

tenuta dai bersaglieri e dai granatieri, non fu spinto
a fondo e venne brillantemente respinto, con gravi
perdite del nemico, da un paio di compagnie dei no-

stri appartenenti al 63° fantoria di fronte alle cui po-
sizioni parve per un momento accentuarsi.
Il 63° ebbe un morto.

2 opinione fondata che le. dimostrazioni con arti-

gliería susseguentisi di questi giorni e lo stormeggiare
ad intervalli di piccoli nuclei armati sia intoso a ma-

scherare il dissolvimento delle forze arabo-turche che,

si erano raccolte intorno a Tripoli.
Tale dissolvimento ò dovuto ai replicati insuccessi

provati sotto le nostre trincee non meno che agli ef-
fátti dell'epidemia. colerica che infierisce tra un'accolta

di gente mal nutrita e indifesa assolutamente contro il
dilagare del morbo.
Le stesse cause impediscono che nuove turbe di

arabi vengano dall'interno a sostituire intorno al pio-
colo nucleo turco le masse che vanno defezionando.
Informazioni sicure ricevute dalla frontiera egiziana

riducono a ben poca cosa gli aiuti che l'avrebbero at-
traversata per favorire le radunate che secondo i piani
attribuiti ai turchi si sarebbero dovute fare intorno a

Tobruk, Derna o Bengasi.
Secondo dette informazioni il passaggio degli uffl-

ciali turchi, di volontari egiziani, di armi e munizioni
dall'Egitto alla Cirenaica, si ridurrebbe soltanto al
passaggio di sette uiûciali turchi, dei quali nessuno
conosce il paese e parla l'arabo.
Il comitato non avrebbe mezzi per provvedere lo

desiderate vettovaglie, non corrispondendo le somme

raccolte alle cifre stampate nelle sottoscrizioni.
I volontari egiziani si riducono a pochi ragazzi fug-

giti da una scuola ed avviatisi al confine dove non pare
siano ancora giunti.
Nò un beduino nè una carovana hanno certamente

varcato la frontiera, che viene ora più che mai rigo -
rosamente guardata.
Questo stato di cose alla frontiera egiziana viene

direttamente confermato dalle situazioni di Tobruk,
Derna e Bengasi, che sono da noi solidamente occu-

pate, e di fronte alle quali non si nota alcun agglo-
meramento di forze arabe o turche.
Notevole ò altrest il contegno dei Senussi, che à con-

tegno di aspettazione se non apertamente benevolo, a
noi non ostile, la qual cosa prova che ordini da Cufra
contro di noi non sono venuti e si ha ragione di spe-
rare che non verranno.
Abbiamo avute notizie anche dalla più vicina fron-

tiera tunisina di dove si diceva passassero armi, ar-
mati e provvigioni a favore del nostro nemico.
La R. nave Liguria ha l'altro ieri e ieri bombardato

Suara, distruggendone completamente le difeso senza
incontrare alcuna resistenza. La Liguria ha anche nei
giorni scorsi perlustrato accuratamente la costa fino a
confine senza veder traccie sulla strada carovaniera
ben visibile di alcun movimento. Informazioni perve-
nutè poi direttamente dalla Tunisia recano che le au-
torità francesi sorvegliano accuratamente il confino
assicurando l'adempimento rigoroso dei doveri della
neutralità. Del resto le difllcolta di rifornimenti efficaci
alle truppe arabo-turche per questa via, sono presso-
chè insormontabili.
Date queste notizie sulla cui attendibilità non vi ha

ragiono di sollevare dubbi, è impressione comune in
Tripoli che molto difficilmente si potra rinnovare un

nuovo attacco alle nostre posizioni, che possa assu-

mero l'intensità di quello respinto con tanto successo
il 26 di ottobre dalle nostre forze allora relativame.nte
scarse e non ancora solidamente stabilite in paese.
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Non si esclude la possibilità di un attacco in modo

assoluto, ma se questo avverra, dovra ritenersi mosso

piti da disperazione che da confidenza di sfondarè le
nostre linee. Un qualunque attacco oggi dovrebbe es-

sero fatto da truppe decimate nei combattiplenti e dal-
l'epidemia e quindi profondamente sfiduciate.
Per converso le nostre forze intorno Tripoli sono

adesso veramente imponenti, essendo pressochè rad-

doppiate in numero dal 26.ottobreinpoiesolidamente
riparate, trincetate e fortificate, it che si ha l'impres-
sione della assoluta sicurezza della nostra occupazione,
impressione alla quale neanche gli indigeni si sottrag-
gono, come si vede dal loro mutamento di attitudine
a nostro riguardo.
Lo spirito delle truppe si mantiene altissimo, tanto

pitta che, data la poco probabile eventualità di un at-

tacco, si prevede quella di una nostra misurata avan-
zata contro il nemico, che par ridotto a tale da rion
lascÌar temere una efficace resistenza.

Tripóli, 5 (ore i1,45 ant.). - Le notizie dalla Cire-
naick confermano'che la situazione ò invariata e che

lo tribt1 arabe manifestano tendenze a noi favorevoli.

Gli effetti dei tiri di ieri della nostra artiglieria nei
dintorni di Tripoli sono stati soddisfacenti.
Molti arabi si disperdono, invece di ritirarsi ad Ain

Zara, Juogo di còncontramento delle forze arabo-tur-
clie, ed abbandonano così il nucleo principale.
Continua ad accentuarsi la sfiducia degli arabiverso
i turchi.
Sono attesi i generali Frugoni e De Chaurand.

Costantinopoli, 6 (Ufficiale). - Un incrociatore ita-

liano ha bombardato e affondato un trasporto turco

presso Acaba (Arabia).
Tutto l'equipaggio è salvo.

IWotizie ed Informazioni.

Alcuni giornali hanno riportato la notizia del Dpily Mail, che
accenna all'arrivo a Gibilterra di una cannoniera turca.

È beno si sappla che tale notitia ð errata.

È bonal vero dell'arrivo a Gibilterra di una cannoniera, ma essa

é ogiziana o chiamasi Abdet Monai o ritorna da Glascow, ove tro-

Vavisi in ripamzione.
Ùoquivoco forse sarà stato originato dalle grande somiglianza tra

la bandiora turca o quella egiziana.
**4 11 ministro della marina, in rettißca alla lista già pubblicata

dai mannai caduti nel combattimento di Bengast, comunica che tra
i morti 6 il marinaio della It. nave Amalfi, Jtizzo Salvatore, matri-

cola 48.ti67, erroneamente indicato per Nuzzo Luigi.
**4 11 seguente ordine emanato da S. E. il generale Canova il 9

ottobre rappt:esenta la più bella riprova dei sentinienti di civiltà

la più yiguardosa con cui il corpa d'armata italiano ha occupato
Tripoli.
Miglior risposta non.sarebbe possibile:di questa'alle insiliuazioni

dei giorna,1i stranipri che accusano l'Italia di avere ecceduto nei

suoi diritti di occupante.
Corpo di speditione in Tripolitania

COM A-NDO
Napoli, 9 ottobre 1911.

Ordine del giorno n. 3:

Oggetto: Norme di conteguo verso le proprietå, la religione, gli
usi, ecc. ecc., degli indigeni.

Richiamo la diligente attenzione di tutti agli ußlciali dipendenti
sul contenuto del presente ordine, a ciò sia bene, chiaramente o

ripetutamente spiegato ai soldati:
1. Lo scrupoloso rispetto delle proprietà private, di qualsiasi

specie, se à dovere costante di buona o disciplinata truppa tanto

maggiormente occorre sia osservato allorché si occupa un paese,c.si
intende' di recarvi il progresso della ciyiltà. Specialmente ingiungq
che non venga arrecato nessun danno agli alberi di palma.

2. L'arabo ha vivo e profondo il sentimento religioso, ed å stret‡o
osservante delle pratiche del suo culto che si esercitano in guisa
assai diversa dalle nostre. Sono necessari il massimo rispetto e la
tolleranza piú deferente verso tutto eio che concerne i riti musul--

mani. Nessuno scherzo, nessun dileggio è ammissibile sulle manife--
stazioni esterne della fede islamitica, perchã la liberta AeÚe cre

den e dellä pratiche religiose deve essere pienamente garanti
pei• tutti.
Le moschee i i ministri del culto vanno rispettati precisamenie

come le chiese e i preti nostri. Nelle moschee à proibito l'in-
gresso.

3. Le donne, por le consuetudini vengono tenuto fuori dellä vita
esteriore, e gli indigeni ne sono flerainente golosl. Quindi tutu d -
vranno astenersi da qualsiasi atto verso 16 medealme, ed anche d 6
guardarle.

4. I mercanti indigeni, dovunque si faccia la guerra, sono irná.
ressati e talvoltà raj)aël. Bisogna nel contrattare coi medesimi noxy

provocare questioni, non far litigi, ma considerare che in tempo ill
guerra ogni cosa aumenta notevolmento di piezzo, o questá può
taloi-a giustificare richiesto che sarebbero esorbitanti in tempi nor-
mali.
Q0indi occorre usare equità e non mai prepotenza.
Mehtro mi sarà cagiono di grande compiacimento constatare cho

le truppe si atterranno scrupolosamente allá riornie sopra indica
invito i comandanti delle divisioni e di corpo a reprimere con in o

il rigore le trasgressioni che dovessero verificarsi a questi miof or-
dini.

Il tenente generale
comandante dei corpo di spedizione

C. Caneva.

Derna, 4 (ore 16). - Varî capi arabi si sono recati a bordo della
R. nave Napoli ed hanno pregato il comandante di comunicare per
telegrafo al Governo la loro sincera devozione all'Italia.

La stampa estera.

Vienna, 5. - 11 Vaterland pubblica un articolo di carattete sta-
tistico in cui mette in rilieYo i grandi progrossi economici fatti
negli ultimi 30 anni dall'Italia.
Tale articolo non ó connesso con gli avvenimenti in Tripolitania,

ma comincia col rilevare che esso assumo un carattere di attualitÉ
perchè la guerra con la Turchia ha messo quoi progressiinspeciale
evidenza.,
Londr'a, 5. - Ü0téerver scrive :
Noi non vogliamo negare che gli italiani abbiano potuto commet

tere qualche eccesso in Tripolitania.
I soldati, resi furiosi dal proditorio massacro dei loro compagni,

non sono.sempro sottoposti completamente all'autorità degli util.
ciaß, ma non bisogna pei questo tacciare di infamia gli utliciali di
una nazione valorosa e generosa.
Noi inglesi che abbiamo in tutte le parti del mondo combattuto

nemici barbari o semibarberi, possiamo bene apprezzare la proya
sopportata dagli eroici bersaglieri presi a bruciapelo fra due fuoc11i
o assaliti all'improvviso alle spalle da uomini che credevano disar-
mati o pacific1.
Se lo rappresaglic italiane sono stato terribili, conviene ricono-

seere che lo scopo di vendetta non cra il solo movento.
I buoni che deplorano la sciagura degli arabi o gli organi del-

I'opinione pubblica che vogliono insegnare agli italianicomesioon.
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duce una guerra civile, come se nello Indio rion ei fosse mai vert-
cattnessuna rivolta, dovreLLeèo jiërisare a ¿óloro cheplangonopa-
renti o amici nello citta ijallano oßÌ euori affualmente in tomulto
di una nazione che si vanfä Wi essefá Patnica' dáll'Iti liiÏïerra. Co-
stero non sono forse degni della tiSatra Ille'tf qüírifá i nemíci fi-
nittici, ho Ikon conoscono il rioûtröio16e blidoÄf fare la guerra o

non ammettono altro patere clie quélló deËa forza ?

GILONA.CA ITALIAN.A.

S. M. 11 Re ha voluto dare nuova prova dog s110

grande amore pr l'esercito, niettepdo la Ílla eale di
Caserta a dispásizione pel ricovero e per la cura dei
feriti e convalencenti che ritornano dalla Tripolitania.

Fra sorelle igapege. - Ieri sera, col 41rptto maremmano,
ild'ta 'a¾riin, cari a capo il sindaco on. conte Ï¾ossi, la rappre-

sogian'zi deÌÍa ci'ttå di TorÌno per reë£ituire ufficialmeu‡e la visita
fÅfta"ifÌa'niËîropolÌ subÃl ini dölla l'apáresentanza munÏcipale di
Roma.
ŸÊovavansi alla stazione ad attendere gli ospiti grp,diti il pre-

fatto àànatáre innantbí•e, il corisi¢iere delegato comm. Talpo, il
cofrim.kri lier, luiti gli assessori e cópêÌglieëi comunali. 11 sin-
dÑÑõ iri aisente per indisposizione. IcoÏti'e vi erano stendardi c
liitidÍeid $5lfadocietà getidrale operaia, Federazione operaia costi-

tuzionale, Società centrale operaia roalana, Socie4 di mutuo soc-

carso fra gli ei-carabinieri, Comitato lilierato Íte e Patria, Fratel-
laSa militire Unibèr I, cántizio veteraill 4840, Reduci patrie
baÑaglie,
L'incontro fu cordialissimo e il grido di viva Roma! e quello di

viva 'Ì'oditio! tu a lungo ripetuto mentre le stretto di mano e gli
abbracci si moltiplicavano.
Gli arrivati veËnedo fatti uscire dalla porta riservata, mentre

sotto la tetÏoia d'on re la bailàa municipale diretta dal maestro
Vessella intuonava la marcia reale tra i battimani e le grida di ev-

viva entusiastiche.
Anche un gran numero di cittadini improvvisò un'accoglienza

festosa o sponiariea at fratelli subalpini.
Preso posto nelle vetpre scortate da un droppello di agenti mu.
nicipali a cavallo, gli ospiti furonó condotti all'Hotel Milano, dove
sono (ispost,i gli alloggi loro per ctica del muriicipio di Roma,

ella giornata, dopo la colazione all'Hôtel Milano, gli ospití si re-
carono verso le 15 a visitare l'Esposizione inter'nazionale di belle
arti a Villa Gittlia e alle Mostro regionale ed etuografica di Piazza

d'armi.
Questa sera alle 20 assisteranno al þranzo offerto dal municgio

di Roma nel casino dei forestieri all'Esposizione etnografleä.
11 programma per la giornata di domafif à 11 seguetite: Dalle 9

alle 12 visita alla Mostra archeologica ('I'erme diocl inne) e alla

Fsposizione a Castel Sant'Angelo> Alle 12 10 colazione oferta dal
90mune di Roma nel ristorante del giardino zoologico a Villa Um-
betto I. - Alle 15, solenne seduta in Campidoglio nell'aula sena-

torik e visita dei palazzi e niusei capitolini. - Alle 19,30, pranzo
offerto dat mitnicipio nel Grand Hôtel a piazza dello Terme. - Alle

21, serata di gala al teatro Costanzi.

Per le famigIle del soldati in guerra. - Continua la

nolìÍÌë, illunindedte gara per soccorrere le famiglie dei soldati no-

stËí¾he"padec'ipano aÏla guerra contro la Turchia.

L'on. senatore Erasmo Piaggio ha messo a disposizione di S. E. il
pri donto ael Consiglio, Giolitti, la c,spicua somma di L. 50,000.
L'Istituto romano di beni stabili La messo a disposizione del Go-

Verno 14 somma di L. 10,f)00.

La Cassa di risparmio di Firenze ha deliberato di elargire la somma
di L. 20 litila a fitore dei caduti riella canipagna di Tripoli, appär-
tenenti till' VT)J corpo d'armata, e la sonima di L. 10 mila a favore
della Croce rossa italiana.

*g L'opera pia a Protettorato di S. Giuseppe » di Roma, bene-
merita per l'aziopp costap‡o e4 illurginata di carità che svolgo a'
favore dell'infanzia abban,donata, sotto la direzioge di Suor Raffaella,
ha voluto dard in q tÏ gioppi ¼na nuova prova dei suoi elevati
sensi filantropici e patriottici, mettendo a disposizione dei3finisteri
della guerra e della marma dodici posti gratuiti per orfani di sol-
dati o marinai morti nella guerra contro la Tilrchia.
Di tale determinazione è stata Àata partecipazione ai ministri

interessati con una nobile lettera di S. E. il senatore conte Adeo-
dato Bonasi, a nome del copsiglio di amministrazione dell'ente.

/g Anche dalle più lontano colonie il cuore italiano sussulta e si

manifesta per i nostri soldati. I

11 signor Pietro Vasona di Buenos Aires ha inviato telegrafica-
mente alla Croce rossa italiana, a mezzo del Credito italiano, lire
diecimila, accompagnando la munifica oblazione colle seguenti pa-
role: « Voglia gradire mia offerta coi voti definitive vittorie nostre
armi gloriose ».

/4 Tutti gli uffici postali del Regno sono stati autorizzati ad ac-
cottare offerte individuali e collettiveper le famiglie bisognose·doi
caduti o feriti in Tripolitania. Detti uffici rilascoranno ricevuta agli
oblatori, ed intesteranno i vaglia di servizio a favore del Comitato
generale costituito sotto la presidenza di S. A. R. il Duca d'Aosta.

AII'universitá. - L'altro ieri, come venne annunziato, si ó
inaugurato solennemente l' anno accademico all' università ra-

mana.

Intervennero alla cerimonia S. E. il ministro della pubblica istru.
zione, Credaro, quasi tutti i professori componenti il corpo accade-
mico, e moltissimi altri, il comm. Talpo, in rappresentanza del pre-
fetto, una folla numerosissima di studenti e di étudentesse e molti
invitati.

Il rettore prof. Tonelli annunzio che la questione della città uni-
versitaria si può ritenere ormairisolta, essendo già stanziatiifondi
necessari. Egli pure annunzio la già iniziata costruzione di alcuni
ediflei scolastici.

Poi accenno brevemente ai risultati del passato anno accademico
nel quale erano inscritti alla università di Roma, nelle varie fa-
coltà, complessivamente 4058 studenti.
Furono conseguite 647 laurec.

Dichiarato aperto in nome di S. M. 11 Re, l'anno accademico, il
rettore mando un saluto ai giovani figli d'Italia che in A frica sono
caduti o combattono per tenere alto l'onoro della nostra ban-
diera.

Entusiastici applausi accolsero le sentite parole del rettore.
11 pi·of. Mingazzini, poi, lesse la prolusione inaugurale sul tema :

« Il cervello ed i fenomeni mentali », attentamente ascoltato e poi
vivamente applaudito.

A G. O. Abba. -- Ieri, a Genova, nella Villetta Di Negro, è stato
inaugurato il busto in bronzo del poeta e soldato dei Mille, Cesare
Abba, opera riuscita dello scultore Scanzi.
All'inaugurazione intervennero le autorità civili e militari, tra

cui il sindaco di Genova, il prefetto, i deputati onorevoli Macaggi
e Carcassi, il comm. Ronco, il colonnello Carbone dei Mille, il sin-
daco di Cairo Montenotte, patria di Abba, e i tre figli di Abba, oltre
a molti sodalizio rappresentanze.
Pronunciarono brevi, patriottiche parole il colonnello Selavo per
il Comitato, che fece la consegna del busto al Municipio, 11 sindaco,
il quale si disse onorato di ricevere la consegna dell'efflgie del
grande, che tanto operò per la patria, e infino l'on. Boselli, ch ,
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pprlò trgggiando la.figura dell'Abba come soldato, come scrittore e

como educatore, rilevandone le alte bonemerenze.
Tutti.gli,pratori sono stall vivamente applauditi.
8. E. Credax•o. - Ieri, accompagnato dagli onorevoli Camera

o Denticomondal profetten della; provinciMS.wE.ici•edaro sidebol a
Padula ove visitò, ammirandola, la certosa.
Si recò quindi a Sala Consilina, imbandierala e festirite, a'cdolto

con grande ontusiasmo.
Inaugurando l'Istituto scolastico, parlarono applauditi il sindkoor

l'on. Camera e quindi il ministro 'Oredaro, spesso intël•rotto e salu-
tato alla fine con vivissime acclamazioni.

Ad un patriotta solenziato. - Ricorrendo ieri il cente.
nario della sua nasdita, ebbe luogo a 3Ieldóla la soldhnë ooinme-
morazione di Antonio 3fontanari c11e ne3 ING fu ministrò a Roma
con Pellègrino Rossi, niinistro col dittatore Färini nel 189 e Ï860,
nel Governo delle Romagne e dell'Emilia, Tú aënätoro del Régho
o ppr un decennio rettore dell'università di ilologna.
Assistettoro alla cerimonia tutte le autorità ðlttãdina, iÏ provve-
difois agli studi in rappresentanza dì S E. 11 ininistrõ Credáio, le
rappresentanze delle varie assoclazioni, lo notábilità cittãàÌne e

numerosa folla.
inviaróno la loro adesione gli onorevoli senatori Finali e Vi-

sconti-Venosta, gli on. Luzzatti e Gaudenzi e vari municipi.
L'on. Rava fece il discorso commemorativo, vivaniente applaudito

e salutato alla fine da una calda ovazione.

Inaugurazione. - A Pavullo (hfodena), ieri, 6 stata inau-

gurata la R. scuola tecnica con l'intervento delle LL. EE. i sot-

tosegretari di Stato Vicini e Gallini o delle autorita scolastiche

e amministrative.
È stato pure inaugurato un busto in bronzo dell'on. Gallini, pro-

pugnatore della scuola, per l'opera da lui prestata a beneficio del

Frignano.
La popolazione ora festante. Regnava grande entusiasmo.

I garoventi delPerarlo. - Nel primo quadrimestre luglio-
ottobre dell'esoreizio finanziario in corso, le entrate principali delle
imposto (esclusi 11 dtzio sul grano e l'addizionale a favore delle

provincie o dei comuni danneggiati dal terremoto) e i proventi
delle posto, del telegraft e teleforii, ascosero alla somma cómples-
sita di lire 020.270.000, la quale supera di lire 14/122.000 le riscos-

sioni consegttito nello stesso periodo quadrimestrale dell' esercizio

1910-911.
ßono notevoli g11 aumeriti di circa lire 3.400.000 nelle tasse sugli

adhri, di lire 4.630.000 nelle imposte di fabbricazione, di circa lire

2.60().000 gioi tabacchi, di oltre lire 3.500.000 nell'imposta sui redditi
di ridchezza mobile per ruoli, di lire 1.100.000 nell' imposta sui fab-
bricati e di liro 3.300.000 per le poste, telegrafl e telefoni.

Giury artistico. - In una sala della sede del comitato per

ig i sé dotäinemoi·ätíve, a palazzo Venetia, l'alttieri, sotto la pre--
slåenica doÏ senatore di San Martind, si sond' adunati i delegatt
delle varie nazioni partecipanti all'Espositiorie ititernazionale di

béÌlÑ a tí di Roma, per il gluty che dovra Itáliéguare 1 prettii tra
listi esposífori, a norma dall'art. 15 del regolamento.
pieseätt: per l'Austtia: Méhoffer; Weÿér, Kotbra - per

il B (gÏoi Iliellir, Lagae -- per la Bulgarit: Motaldi - ¡iër la Ci-

na: Petit da .... poi là Danimäróg: Titten - ýèf Irl¥ántiä: Mar-

eel, Léonard Charlo Garbili - per 11 Giappondi Ferrät-i poF la
Grecía: Intrigils •- per la Norvegia: Pfer - pei• l'01addt: Gortes,
steeling - per la lúissia: Angel( Wostendorg per la Seï•liia:

Itistie - per la Spagità: Motorio Carbotero .... pat• gli Stati Uniti:
Atorris, Fox, Pennelf - per la Kvezià: Soliultzneig - per la Sviz-

zara: Hodler - per Utíngheria: Mikfosie Mikfohway, g)·óf. Barto
lognË Karlovsky e per l'Italia: Sarktfo,1ócolig Dãlbono:
Costituitosi 11 giury venne eletto gesidente i dbfglitry stésto Et-

tore Ferrari e segretari i signori Léonard o' For'.

11 giury ha incominciato i suoi lavori.

Un ricordo distrutto. - Lo storico capanno nella pineta di
Ravenna, dovo Giu.peppe Garibaldi nel 1849 si rifugiò mentro era.
inseguito dagli austriaci, ó rimasto l'altro giorno completamente di-
strutto da un incendio.
REPA ÑWMA gyp.lylygayl. - L'Agenzia Stefani comu-
mca:

< In seguito alla pubblicazione di notizie false o di carattere mi-
litare, avvenuta durante il conflitto italo-turco, sono stati iniziati,
dietro regolare denunzia o d'ufficio, varî procedimenti.

« L'autorità giudiziaria ha gia emessi undici mandati di compari-
zione contro i responsabili.

MarÌna mercantile. - Il Città di Milano della Veloce, ha
proseguno da Marsiglia per l'America. - Il Regina Elena della
N. G. I., è partito da Barcellona per Buenos Aires.-L'Umbriodellar
N. G. I., ò partito da Rio de Janeiro per Genova. - 11 Duca degli
Abruzzi pure della N. G. I., à giunto a New York. - L'Orseolo
della Società veneziana, è partito da Porto Said per Calcutta. - 11
Ë. Èubattino della Societå nazionale, è giunto a Genova da Bom-
hay. - I'Etruria delÍa stessa Societh, è pure giunto a Napoli.

I

ELEGE.A.1V.EMI

MLgentia StafMii)

CA1RO, 4. - Nessuna agitazione regaa qui attualmente. Dimostra-
zioni senza gravità, provocate dagÏi indigeni, sono avvenute al piin
cipio della settimana al Cairo, a Tantah e poi a Mansourah.
Lo stato d'assedio non esiste ad Alessandria, como è stato after-

. mato, e la città ò assolutamente tranquilla.
Si conforma cho 200 marinai sono sbarcati ad Alessandria e si

sono accuserniati a Mustaphi. Essi fanno esercizi di tiro con can-
noni da campigna.
SHANGHAI, 4. - Il palazzo del Governo cinese é stato ineendiato!
Il governatore e la sua famiglia si sono rifugiati nelle conceisioni
estere.

I ribelli hanno preso misure per impedire che l' incendio si pro-paghi.
BRUXELLES, 4. -- Il presidente della Camera ottomana ha inviato

una lettera alla direzione del partito socialista înternazionale, nella
quale egli dice che l'Italia non ò la colpevole nell'attuale questione

i della Tripolitania.
. Le altre potenze, e specialmente la Francia e l'Inghilterra, sono
- complici per l'accordo segreto con l'Italia. Che pensare dei trattati
di Berlino e di Parigiî Tuttavia, aggiunge la lettera del presidente
della Camera ottomana, la Turchia non espelle, come é suo diritto,
i 40 mila operai italiani che vi si trovano, i quali, morendo di famo
nella loro patria, si recano nel nostro paese e chiedere ospitalità.
LONDRA, 4. - Si conferma che il quartiere indigeno di Shanghai

è caduto nelle mani dei ribelli.

BERLINO, 4. - Il Governo ottomano ha notificato alla ambasciata
tedesca in Costantinopoli la seguente lista degli articoli da consi- o
derare di contrabbando nel presente conflitto con l'Italia : cannoni,fucili, carabine, revolver, pistole, sciabole e altre armi portatili da
fuoco di ogni categoria; munizioni da guerra, oggetti di equipag-
giamento militare di ogni specie e in generale tutto ciò che pub,tal quale, essero adoperato imritediatamente come armamento dimare>o-di terra:

Ogni nave che trasporta tali oggetti di contrabbando sarà catÑu-
rata ogni qualvolta il contrabbandö costituisea più della metå del
carico in ragione del suo valore, peso o volume.
SHANGHAI, 4. - Stamatie all'alba ha avuto luogo un combatti-

mento all'arsenale di Shanghai, nel quale vi sono stati sei méti e
dieci feriti. La;msggior gelrte delle perdite à dovuta, alla dinarnito
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di cui i rivolužionari si servivano per forzate le porto clie glf nn-
periali difendevano per proteggere la ritirata del direttore Clid.ng.
Gli in3piegåti stranieri' deÏl'arsenale restarlo al loro pösti.
LONDRA, 4. - Mandano da llan-keu in data 2 novämbre:
L neendio eatisato dai titi delle artiglieidie im¡Verfalyst estend«

con rapidità in direzione di Han-Chang che ò pure avvolta dal
fuoco.
Si teme cho gli edifici della misaibriè mètbdista dove era un asilo

di 59 bambini ciechi e dove attualmente si trotano ricoverati 150
Jeriti siano rimasti distrutti.
Una nave della Croce rossa ha tentato di mettere in sálvo le

persone ricoverate nella missione, ma ciò á stato impedito dal
fuoco che le batterie rivoluziónare di Han-keu dirigevano contro la
navo.

11 di nore deÙá inissione aveva ohÏeko al comandakte de rivo-
Itisilon i di sosperkere il fuodo liS permeitereÄi rioËÝerati di uscire
dalla casa.

11 comandante acconsenti ad un armis z 11e doveva durare
dalle undici del tnattino fino all' n del meriggio, ma il fuoco
noir cess6 che da mezzoglerno a mezzogiorno e mezzo,
Secondo .le ultime notizie gli ediflei della missione sono ancora

intatti, ma la situazione sembra disperata.
COSTANTINOPOLI, 4. - La Corte marziale ha intimato stamane

a Lufti Fikri, deputato di opposizione e direttore del giornale Zan-
zimat, di comparire davanti ad essa immediatamente. Lufti Fikri si
è riflutato.
Tale incidente ha prodotto viva emozione nei circoli parlamentari

ed oggi, brima della sedut¾ alcuni deputati hanno chiesto al Go-
verno infbrmazioni in propoúito.
Il gran vpir ed il ministro dell'interno hanno dichiarato di igno-

rare l'incidente.
COSTANTINOPOLI, 4. -- Camera dei geptati. - .

Il .presidente
legge una domanda d'interpglianza rivoltaal ministro della guerrä,
Mahmud Chefket pascià, relativamente all'arresto del deputato Lufti
Fikri che, secondo l'interpallanza, costituisce un attentato alla co-

stituzione.

L'interpellanza porta le fleme di numerosi deputati di tuttiipar-
titi, fra i quali si nota Fehid, presidente del partito « Unione e pro-
gresso a.

Si approva senza discussione la proposta di passare allo imme.
diato svolgimento della interpellanza.
Essendo assente 11 ministro della guerra, gli interpellanti dichia-

rano che non abbandoneranno l'aula fino a che il ministro della
guerra non avtì dato spiegationi sull' incidente ed affermano che
non soltanto coll'arresto del deputato Lufti Fikri sono minace!ate
le prerogative dei deputati, ma la stessa Costituzione è messa in
pericolo.
La seduta continua in attesa dell'arrivo defmináÊ delläguerra.
COSTANTINOPOLI, 4. -- Camera dei deputati (Conthinatione). --

Alle 6 il presidente annunzia che il ministrö della guerra Målímud
chet'ket paseia gli ha fatto sapere che siccome assiste ad un Con-
siglio di ministri non,.può recarsi subito alla Camera e che vi si
recherà appepa terminato il Consiglio o che vi inviera un suo rap-
presentante.
In seguito a questa comunicAzidná del prWeidente la maggior

parte dei deputati abbandona Paula, siccha viene a mancare 11 nu-
mero legale.
I deputati di opposizione però insistono nel volere interpellaro il

Gran Visir od il ministro dell'interno sull' incidente -del deputato
Lufti Fikri, ma poi,,in seguito alla promessa fattadaideputatidella
maggioranza di appoggiara l'interpellanza rivolta al ministro della
guerra, vi rinunziano.
Olre 80 deputati hanno Armagja domanda di interpellanza pre-

sentata a Mahmud Chefkeþ paseia. , a.

PAÌlIGI, 4. - 11 presidente del Consiglio, Caillaux si recherà do--

: mani mattina a Saint Alais, dove pronunzietà un discorso poli-
tico.
Il presidente del Consiglió sarà accompagnato dai ministri delle

dlnanze, dell'istruzione pubblica, dell'agricoltura, .del comniercio e

edeLlavoro,se dai sottosegretari di' Stató tier l'interno-o per-le
finanze.
LA CANEA, 4.-- L'assemblea oretese ha nominato il Governo

provvisorio, composto di tre membri non appartenenti all'assem-
blea.

, SHANGHAI, 4. -- Uno dei forti di Fu.Sung a caduto in mano dei
ribelli.
Due cannoniere hanno ammainato la bandiera imperiale
La tranguillità. regna in gittå ghe ha, l'aspetto det giorni festivi.
I cinesi non manitegtano affatt.o odia per gli .stranieri.
A'IENE,, 5, - L'41penzia di A(ege ha da Salonieca: Nel club gio-

vane-turco di Gianina, durante una lunghissimsediscussione, ggno
avvenuti vivaci incidenti frp mygbri civili e militari sulla.opgr-
tunitA di detronizzare ils Sult,ang in favote.del prianipe ereditario
Yzzedin, .di abolire il Parlamentg, di istituire il Consiglio di Stato
e di sciogliere il ComitatoxUnione e Progi'e.psoy,
Sono però prevalsi i consigli dei piû moderati, temendo il.pgr-

‡ito militare che possano verificarsi disordini a causa dei redifs al-
banesi.

COSTANTINOPOLI,J - Il Senato ha approvato l'indirizzo di ri-
sposta al discorso del tyono.
Durante la seduta della Camera, Loutti Fikri, ha dichiarato che i

destipi del paese e del regiine oostituzionale dipendono dallä Ca-
tnera.

Io non temo pá la inia vita. Ho passato sotto Tantico regitne se-
dici mesi in carcere e posso ritornarvi; ma occorre anzitutto pen•-
Bare alla costituzionè minacciata.
La Caniera áî *ð aggioiriata a lunedl.
Una nota utaciosa annunzia che il Governo chiederebbe alla Ca-

mera l'autorizzazione di mettere in stato di accusa 11 deputato Lufti
Vikri.

COSTANTINOPOLI, 5. - Durante,1a seduta della Camera, il Con-
siglio dei ministri ha esaminato liincidenta.Lufti Filfri.
Corre voce che la situazione.del ministro.della guerra sig peossa.
PECHINO, 5. - Sono stati piibbliásti parecchi editti. Ung egorta i

cinesi ed i mancesi a vivere in buona arglonia;. un. altro approva
che Yuan-ShilKai sospenda temporaneamente le ostilità; un altro
respinge le dimissioni da lui presentate.
SAINT-ALAIS, 5. -.Parlando in un banchette dato inisum onora

11 presidente del Consiglio, Caillaux, ha esposte le sue, intenzipag di
trattare le questioni di politica estera ragionevolmente e par.iente-
mente con ferma volontå di pace, tenendo conto dei veri destini
del paese.
Nella questione marocchinagil Governo da gyattro,1pesihaattuato

paa politica.realigente nazionale, ripolvendo pe"pyg en ella
Francia una situazione molto epipplicata e difendendo a palnio a
palmo i grandi intepepsi affidatiglis
II.ßoverno anzitutto ritenne che la Fr4gcia nog potevapigalgun

caso e sotto nessuna forma ammettyeþ presegg .al rgco di
una grande potenze europga.; e sarebbe stato tradimepto go ätire
in tuttp o in parte al Mggocep privileg‡ econoräÏci che avgblmro
portato fgtalmente ad una dpipingzione gió comyil Bisognava
che la-Francia avense al Marocco piega pergd'aziong
II,Marocpo, intynazionalizzato o)1 Marocco ai mgoc bgipon

popo pheaformule vuotg di senso. Un .grande pàese siát'emátÌca-
mpute chiuso alla.civilgnon può sµssispere..sulligive delþàdi-
terraneoy.vicino a11Wgeria, .chg si ò quasi fusa colla mettopoji. Il
suo sviluppo ggto)(co gbbligay la Frangia,.goito eri di,decËdéro,
a stabilire degngivamente aglPAfrica ptgntiinale le sua eginonia
di.grande potêny musgmana, eliminandö tutte le influengè ri-
vali, per raggiungere risulWi_ considerekoli. Era impdss ile agire;
bisognava discutere, trattare, consentire.
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I Goprui pegee lepti ayeyano là oucoulo il dpinteres :unento Gli insorti iianno irovato nell¾trsenale grossi cannoni a tiro ra-

dell'Inghilterra, effettuando pello stesso tempo un desiderato riav- pido con cariche.

Vicinamento, dietro rinuncia a secolari diritti.
Joich6-la Getmania lasciasse a sua volta mani libere alla Francia

al Maregeo, la Francia ha consentito compensi che non colpiscono
la Francia in nessuna parte vitale, nè toccano alcuno dei suoi inte-
resiil añirisiali.
IÄ sizioni nel centro dell'Africa non sono prese definitivamente,

HON-RONG, 5. - Una fortezza di Wu-Sung si à árresa.
Si iglioran lo lyterisiog, dell'aligajortezza,
Fra qualche giorno si attende una rivolta a Chang-Kin.
A¾-feWo a-Nati-Kin i funzionari sarebbero disposti ad arren-
ersi alplino segnale.
PEclilNO, 6. - L'editto col quale l'Iinporatore dichiara di non

maslo potenze d'Europa faranno una politica previggente, saggia, accettare le dimissioni di Yuan-Shi-Kai aggiunge:
preparando i regolamenti e gli scambi in cui le diverse parti con. Yuan-Shi-Kai ha servito lo Stato per molti anni e gode la fiducia
traenþ i¡rovino¡il loro proßtto. tierale
Caillatix, condludendo, si rallegra dell'accordo che è stato firmato ,I suÿi antengti hanno ricevuto daljrono per molte genera ni i

e che ha per conseguenza il mantenimento della pace senza nuocere più grandi favori. Egli deve ricordarsi diaquanto lo stimavano altri
a néssuna dello duo grandi nazioni in causä. Bovrani-o.non devo mantenere-le sue dimissioni.

Ist Frap$a 11 Marocco a liberato dalle pijl gravose ipoteche y PARIGI, 6. I g,iörnili heimo da Salpnicco:. Si conferma che i
60 Q l'a ca; condizione di rispettare l'eguaglianga, ecçnoglieg, la ponsý ilege gragi potenze a SaloÊicco, a;Uskubso a þIppagtir
Fraticia potrŒestendere la sua azione sopra un vasto paeso che hanno ricevuto una lettera fir ato dal comitatorrivoluzionarioßAa-
sa senza dul bio nell'avvenire il più bel flore della sua corona co. cedone-bulgaro, laduale dice oho 11 regirrm costituziono è venuto
loËiÁle. meno alla ilua miasione di civiltà Versp l'elemeqtp crisi,iano. Si orede
LalGermania da parte sua, a maggior vantag gellä ,sua atti- chè quËstÄ comunicadoni avi·A prossime conseguenze.

Vith co mëýcia ee industriale, ingbandisce il suo dominio nel-
PAfÀoa pqugriale.

,11 Goyerno spatinuerà anzitutto a 'seÙÑ upihnente iljfogresso ULTIME NOTIZIE DELLA GUERRA

mondialg e civile togliendo una volta per sempre di m.qzzo tra Fran
cia &Geymanif la questione marocchina, cib' che permette ai due n'ipolidá.oQuestasmattina, alle sette,L l'artiglieria:nemica ap-Stat(civill di vivere in armonfa uno al lato dell'altro. kostataldi.*fronte*Sidi Messri,em una-posizione presso it fluogo
ErÂ cŠ eperare pei• Ìa Francia un risultato più onorevole e segnato nella carta dimostrativa « Fornaci » aprl il fuoco contro la
, , - nostra linea.
pii van oso• '

| La ilostialartigliel'ias con l'aiutoadi uti aero lado montato:dal ca-
L'immpnsa maggioranza dei francèsi si rallegra di, una, soluzione gitano Moizo,messendon riuscita :ad dndividilaËzzare

- tale posizione
che essi attindevano colla calma e la dig¢tà dei popoli forti. aprì un fuoco violento cheal'aeroplano acoertò aggiustato ed. efIl-

RejstivamË‡o 411a politica interna, baillaëx dioè clie 11 Governo dace,etaritos ohe Is ibatteria turca fu costretta a cessare il fuoco
:- mentre la sua scorta ei disperdeva,

proseguirå la suaiopera di riforme laiche.e socialt e,4ssicurerk Nel pomeriggio il4tooordell'artiglieria nemicascomincionataltra
l'òrdine,lrepriniendo energicamente, occorrendo, con le leggi, tutte posizione sempre ad oriente delle-nostra posizioni. Uniqualche oblpo
le todoni anarphiche e reazionarie e ogni tentativo di'indisci. lungo giunse anche al di qua delle nostre trinceä,ma senza danno.

a da pako ÃÑ funzipnari.
Poco stantetsi pronunció -uno dei soliti .attacohi ogntrodannostra
als einistra.e continuò a riprese, ma senza grande intensità, fino

O‡ñ)RA, 5. - Mandano .da Hanken all'li;xchange Telegraph Com- alle ore ventuna.
..

piny che la città di Hankeu 6 stata completamente distrutta dal- 11 nemico si era apnidato in una casa posta di contro allo nostre
l'inde'ndio. linee ed stat älóggfdfo 'dall undecima à dodicesima compagnia

granate]parate su Wou-Chang, sono cadhle suÌle
.

concessioni g a e uan n gi at anqz e I n
enggpee,producendo molti danni. La cannoniera inglese Woodeck è gnizione ha trovato la casa deserta e tra le macerie tracce di san-
stata dann gtardal bombardamento gue, brani di indumenti insangtiinati e tutti i segni di una fuga
COSTANT OLI, 5. -- Fine dall'ottobrä scorso, il Governo otto- precipitosa.

manp ha o Ínato che i telegramnËjrléatÌ, siano assoggettati alla ieri
nos rei mfo ma 1 artZine iaane fahne iannom chae e mho i ri

cepsura. I telegrammi che si riferiscono alla guerra, a. che conten, sono stati tras ortati stamane con comthelli verso Azizia. Due uffi-
go.no ingordraalong militari, non possono-essere spediti che con la ciali turchi ti sarebbero morti stamane.

sanzione dell' ytorita militare. L'uso délia cifra, o del codici di lin. In tutte le coole azioni di questi giorrii harino comfriciato a

con ignale, ð vietato.
mostrarsi i regolari ‡u,rghi contro 1 quali gli arabi avevano prote-guaggio veR stato, per essere finora rimasti indietro mentre essi venivano spinti

BRUXELLES, 5. - In un meeting contro la guerra, tenuto dal alla morte. Però questi regolari vengonoimpiegati a distanza o con
párgto sociilÍsta, un oratore ha parlatidi. pytese atrocitg com- estrema prudenza.
messo daglfitgiani a Tripoli. Due ufÀçia1Í italia i preseÀii hanno gli infrer at ri conoa ongscenza deel rrrivo dec

rinþyrot l'oratore smentendo formalmente e vivamente le suo as- posizioni sono adessò inattaccabili. I turchi sono costretti a nutriree
serzientinfondate gli arabi rivedere di er)erli insieme, ma uesto vettoyaglia-
SCIIAÑGHAÏ 5. - Ogg14 passeggiatÃ Segli stranieri si volgeva Ëann o allia inr annera u n ges I ta

a eo ben poco ar-
al('gsenale,,ppy vedere distribuire fucili e munizioni. La distribu- Questo stato di cose si manifesta non solo con m nnzwed altre
mione -6.oltremodg attiva. manifestazioni verbali di maloontento da parte degli arabi, ma
Isoloptari pppartengono a tutte le classi sopiali e sonojn mas. oon atti di aperta ribellione ai turchi,

nya e et denti ed impiegatidi commei io; alcuni di essi sono
e a grre a a

a coo eakrov di veri di.

Sono state distribuito parecchie migliaia di facili: si temo che Ma gli ara idnsorsero armati Por difendere la loro preda ed im-

a cohl e ono t our pe ear i.
I u o de tt r riavere parte del loro a venire a

På momento la città ha piuttosto un aspetto di festa che di ri- Ieri hanno eseguito ricognizioni in aeroplano i capiSni Moizo
voluzione. .

Piazza e DeÆsdadl gale ha provato con successo un nuovo bi-
Sthinine 12 fibel1f si sono diretti su delle barche verso due can- plano militare Farman.

Il capitano Moizo dopo aver rilevato le posizioni della batteria ne.nonfere imperiali ancorate nei pressi del porto• mica si spinse anche sopra Ain-Zaka ed oltre lanciando due bombo
- Le cannoniere hanno abbassato la bandiera imperiale. di piorite nel folto dell'accampamento nemico.
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Egli ha constatato che lo masse nemiche sembrano molto dimi-
nuite da quelle che erano quando le ha vedute l'ultíma volta.
Anche il ospitano Piazza è riuscito a gettare due bombe sul no-

mico con effetto.
Queste esplorazioni hanno poi condotto anche alla determinazione

del luogo dove si trova il comando dolle friippe ariti>-tui•ohe ohe
è Suk-el-Gibtna.
Sono ritornate le RR. navi Marco Polo da Homs e la.figµgia, da

Suara recando che tutto è tranquillo in queste due località. Suara,
in seguito al bombardamento patito, appare deserta, e si ritiene che
gli abitanti si siano ritirati al coperto nell'oasi.

11 generale Briccola telegrafa da Bengasí di aver posto in istato
di difesa la città e gli altri posti occupati dalla sua divisione. In
seguito al nostro successo nelle avvisaglie di questi giorni i pre-
doni beduini clie comparivano tratto tratto davanti ai nostri avam-
po§ti, si sono ritirati, e la nostra autorità si è andata allargando
fino ai piedi dell'altipiano del Barka.
Informatori tornati di colà assicurano che i turchi trovansiivi ri-

fugiati presso El-Obiar con qualche pezzo d'artiglieria.
Le tribù del piano di Bengasi si mostrano, per conseguenza, ben

disposte a nostro riguardo, quelle dell'altipiano mantenendosi an-
cora inderte, ma non favorevoli ai turchi.
A Derna situazione immutata e lo stesso a Tobruk.
Sono giunti a Tripoli i generali Frugoni e De Chaurand.
Il generale Frugoni ha assunto il comando del lo corpo d'armata

di occupazione, mantenendo 11 generale Caneva le funzioni civili e
il comando dell'intiera armata di occupazione.
Il generale Pecori-Girardi mantiene il comando della la divisione

del 1° corpo d'armata ed il generale De Chaurand ha assunto il
comando della 2a,
In seguito a perquisizione operata dal capitano Gastaldi e da cara-

binieri sono state scoperte, nascoste in una casa, otto persone delle
ali cinque ferite, gravemeate indiziate di aver preso parte alla
bellione del 23 ottobre. Vennero tradotte in arresto e saranno

deferite al tribunale di guerra.
È stato pure arrestato Belgamin ben Mohamed, fratello del de-

putato Furhal bey degli Zavia, attivissimo nell'organizzare ed inoi-
tare gli arabi oontro le truppe italiane.
Continuano ad arrivare rinforzi di uomini e di materiale. Morale

delle truppe altissimo.
La città va riprendendo il suo aspetto normale. Ieri con decreto

del Governatore sono stati ripristinati i tribunali per gli affari ei-
vili e commerciali.
Qualche acquazzone accenna all'entrata della stagione delle pioggie.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del B. Osservatorio del Collegia romano

5 novembre £911.

L'altezza della stazione è di metri
. . , , .

50.60

Il baremetro a 0°, in millimetri . . . . . . .
7€8.5

Termometro centigrado al nord . . . . . . ,
16.4

Tensiono del vapore, in mm. . . . . . . . .
8.57

Umidità relativa, in centesimi . . . . . . .
62

Vento, direzione . . . . . . . . . . . . . .
N

Volocità in km, . . . . . .
. . . . . . • • ·

9

stato del cielo . . . . . . . . . . . • • • • •
sereno.

Temperatura massima, nelle 26 ore . , , , ,
17,9

Temperatura minima . . . . . . · · • · • •
8.2

ÿigggiainmm..,,......••••••
~

5 novembre 10LI.

In gurops: pressi>ne massima di 772 sulla Spagna, minima di

'744 sul Baltico ; massimo secondario di "I70 sulla gnisola Baloanica

e Transilvania.
Jn Italia nelle 24 ore: barometro poco ridisceso, in val Padana,

ulteriormente salito altrove, fino a 2 mm. in Abruzzo e Calabria;

temperatura irregolarmente variata.
Rarometro: livellato tra 7ôS e 769.

ÿrobabilità: venti deboli vari; tempo generalmente buono,

BOLLETTINO METEORICO
dell'utlielo eentrale di meteorologia e di goodinamka

Roma, 5 novembre 1911.

8TA'I'0
STAZIONI del cielo

ore 7

Porto Maurizio ... 1/4 coperto

Torino ...... ....
Alessandria....... nebbioso

Novara ........... 'Ít coperto
Domodossola...... sereno

Pavia ............ Debbioso
Milano............ 'la °9 210

Como ............ sereno

Sandrio........... II, coperto
Bergamo ......... \/, ooperto
Brescia ........... If, coperto
Cremona .. ...... nebbioso

Maatova ......... nebbioso

Verona ........... sereno

Belluno .......... sereno

Udine ............ /4 coperto
Treviso........... sereno

Venezia.........·· nebbioso
Padova ........... sereno

Rovigo ........ .. nebbioso
Piacenza ......... nebbioso
Parma ........... sereno

Reggio Emilia .... sereno

Modena .......... Is toperto
Ferrara .......... */, coperto
Bologna ......... sereno

Ravenna ......... -

Forli ............. 1/4 coperto
Pesaro ........... 34 coperto
Ancona........... */4 coperto
Urbino ........... sereno
Macerata ........ 1/4 aoperto
Ascoli Piceno..... -

Perugia .......... nebbioso
Camerino........§ -

Lucca............. nebbioso
Písa.............. sereno

Livorno........... 1& eoperto
Firenze........... coperto
Arezzo ........... nebbioso
Biena ............ nebbioso
Grosseto.......... 1|, copert0
Roma ............ sereno
Teramo .......... sereno

Chieti ............ sereno

Aquila ........... ooperto
Agnone .......... sereBO
Foggia ........... sereno
Bart.............. sereno
Leoce ...·····•••• sereno
Caserta ......···. sereno
Napoli ........... gerene
Benevent0···•···· nebbioso
Avellino..··•••••• nebbioso
Caggiano ........ ....

PDt0BES ...I•••••• Soron0
Cosenza •·••••·••• sereno
Tiriolo ..........• sereno
Reggio Calabria ..

Palerm,9....,••••• aarene
Porto limpedoeie.• sereno
Caltanissetta ••••• sereno
Messina .......... 1|, copertoCatania ........" 802000Siracusa••••••••9• aerenpCaß¾ •••s •••'• nebbioso
Seesul......-.4 copygg

BTAT TEMPERATURA
prooidenté

delm a re Massima Minima
orp 7 age li orp
ca'mo 18 0 14 0
ealiño 18 9 12 8
calmo 19 I 12 g
- 145 0,
- 135 45
- 148 SS
- 146 55
- 160 0&
- 170 40
- 146 60
- 158 50
- 136 3g
- 133 80
- 144 75
- 142 48

166 64
158 49

- 133 24
- 162 64

162 68
calmo 15 0 8 7
- 152 38
- 155 42
- 13 7 5 3
- 15 0 7 a
- 15 2 7 y
- 15 4 8 1
- 15 5 e 4
- 15 1 10 5

- 148 70
ealmo 16 2 75 0
calato 15 0 10 5
- 13 0 8 0
- 14 8 10 2

- 15 0 7 0

- 171 70
- 1û8 56

onlmo 18 0 9 5
- 174 gg
- 170 56
- 163 85
- 198 74
- 182 82
- 16 1 12 2
- 148 88
- 10 0 3 &
- 14 0 5. 4
- 180 80legg. mosso 18 I 9 5
- 19 9 10 0

20 2 2 5
calmo 18 7 12 a
- 164 56
- 15 3 - 2'2

- 180 70
- 165 82

calmo 21 2 15 8
esimo 21 8 12 2
ea'mò 19 2 15 0
-• 17 0 13 0

ealmo 21 6 15 g
legg. mosso 20 8 13 2
calmo 20 6 11 0
eahno 21 0 10
- 17 6 10 0

Direttofe¡ G. B. BALIESO, Tipografia delle Mantellate, TUMINO RAFFAELE, gerente responagÞlle.


